
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO IPITALIA

AltNO 1888 ROMA - LUNEDI 28 APRILE NUM. 96

i

.4|L'R>'Itaozamazn,dparidL. Insex•miozat.
Trimeirt Simuirt Per sit smumet giudisteri I.. o, 25. per altri avvist L. er usea di selona e sessie

Im moxA, anziego dsi storm3e . . . . . . . . . . . .
I., e 17 32 di nasa.-Le pagine dena 0essena ugefele, a le inseraient,some divise

Id. a dpinioiHo e la 11 Regno . . . .
. . . . . . 10 19 SB in quattre eolomme vertisau, e se elasemas di esse ha O so-pate isHe 31-se,

AH'ESTERO: Swisse PortogaBo, Pronoia, Anst... o spasi di linea.
***• • • • • • • • ; * Gli o degH atti da gabbHeare mel34 Osssens Ugefale a termias daUs etylM g

his ti . . . . .
. . . • ' oommerelau devono essere serittÊ BE SARTA BA SOK.LO B& WN& I.IRA - SEL , K. g

Repubb a e Uruguay . . . . . . . . .
. . . • 49 85 ITA legge,sulle tasse di.Boue, 13 totie-ore 1874, N. S&ll (Mene t.a).

Le assooissioni aeoorreno dal primo d'ogni mese, ah possono oltrepassare 11 al dicembre. - Le inserssoni si neevono dau'amministrazions a gewese essere assompagnate da um fogositt
Nos $1 aceAria opogte.o ribasso sul loro prezzo. - GH ebbónømenti st ricevonodal- preventivona ragione di L. 10 per pagzan serittatsu earts da boue. somma approw
FAdinduisirshiose e digH Uditi postalL sumattvamente sorrispeamente al presse deusasersãome.

Wa an-aro esparate, d se ist pagtmo, del giorno in eri si pubblism la Sassetta o 11 Sasolemento: in ROMA, seatesimi DIECI - sol REGNO, esatssimi..QUINB108.
Un numere separato, ma arretrate (ootne sopra) la ROxÆ esatessa! VENTI-pel BEdhlO, centesimi.TRENTA - per l'BSTERO, eentesami TRENTACINQUE.

Non si spoono aumeri separati, sensa antaolpato pagamento,

SI L'il PUBBLICATO

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1888
11 quale consta di pagine EVI-1064.

Preceduto da un accuralissimo sunto storico degli avvenimenti italiani dell'amm decorso e

completato da un indïce generale, fatto per ordine alfabetico rigoroso, di tutti i funzionari men-
tovati nel volume, questo à riuscito anche più perfetto del consueto.
Il Calendario inoltre è fregiato del ritratto di Sua Haesta il Re eseguito in bulino su rame da valente artista.
Malgrado tali miglioramenti è mantenuto invariato il prezzo di Idre DIECI per ogni copia.

(1ndirizzare richieste alla Direzione degli Stabilimenti penali di Regina Cœli in Roma, col relativo importare mediante

vaplia postale intestato al suo contabile aggiungendovi una marca da bollo da cent. 5 ove si desideri di avere la quietansa.)

SOMMARIO
PARTE UFFICIALE

Ordine cirue di Savoia: Nomine di cavalieri - Ordine de11a
Corona d'Italia: Nomine e promozioni- Leggi e decreti: he-
gio decreto n. 5944 (ßerie 3'), col quale il comune di Sorso
(Sa.15ari} & autorizzato ad applicare le disposizioni contenute negli
articoli 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 per prov-
vedere al miglioramento igienico dell'abitato - Regio decreto
nurnero 5350 (ßerie 3'), che istituisce pel 1890 tre concorsi fra
le Asiende agrarie delle provincie di Bergamo, Lucca e Cosenza
- R. decreto num. MMDCCCLXXII (Serie 3', parte suppl.),
che erige in Este morale l'Asilo infantile Regina Margherita
istitui¢o nel comune di Moltedo Superiore (Porto Maurizio) dalla
fu Caterina Gassano, approvandone lo Statuto organico - De-
oreto Ministeriale n. 5351 (Serie 3'), che estende ai fabbricanti
di spirito di 2' categoria le disposizioni contenute nell'art. 10 della
legg¢ Ñ april¢ 1886, e nell'art. 14 della legge14 luglio 1887 - De-
ureto Ministeriale di nomina dei componenti la Commissione
incaricata d'esaminare i titoli dei concorrenti ai posti vacanti di
ispettore toolastico -Decreti Ministeriali cAe stabiliscono le con-
dizioni speciali per il concorso fra le Aziende agrarie di Ber-
gamo, Lucca e Cosenza -Ministero della Guerra: Disposizioni
fatte nel personale dipendente - Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio: Di3posizioni fatte nel personale dipendente
- Ministero de1PInterno : Bollettino numero 14 sullo stato sa-
mitariodel bestiame dal 2 all'8 aprile - Direzione Generale
del Debito Pubblico : Rettißche d'intestazioni e Smarrimento di
ricevuta - Direzione Generale delle Poste: Avviso - Con-
corsi.

PARTE NON UFFICIALE
Senato del Regno: ßeduta del giorno 22 aprile 1888 - Camera dei

tali : ßedsta del giorno 21 is 1888 - Telegrammi del-
U Stakni - Listino le deMa Borsa di Edera.

PARTE UFFICIALE
S. M. con decreti del i9 agile corrente, stella proposta-

del Ministro Segretario di Stato per gli Affa-i del-
l'Interno in seguito a deliberazione del Consiglio del
Reale Ordine Civile di Savoia, ha nominato caualiert ,
dello stesso Ordine:

Barabino Nicola, pittore a Firenze.

Boito Arrigo, maestro di musica a Milano.

Pacinotti An'onio, fisico a Pisa.

Paternð di Sessa Emanuele, chimico a Palermo.

Pessina Enrico, penalista, senatore a Nepoli.
Revere Giuseppe, letterato a Roma.

Todaro Francesco, fisiologo a Roma.

Ceneri Giuseppe, romaniste a Bologna.
Donati Cesare, letterato a Roma.

Tabarrir i Marco, lettefato, senatore a Roma.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. at & degnata di nominare nell'Ordine della Corona
d'1Arlia :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti del 15 marzo 1888:

Ad umsiale:

Boccini cav. Giuseppe, membro del Consiglio direttivo della Scuola di
arte decorativa in Firenze - Cav. dal 1873.
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MazzatiÙ- car.· FerillÃando, 'glå'.prËf. _ordina'ÉŠ nól II.TMuseo imittstÑ
- Italiano di- Torino.--, Cav. dal"1888 -'5 ànn!'d'insegnamento.

Minervini¯car. Roberio, ämmlnistrafore.dello Stabilimento industriale
,,, nazionale.,del, F1breno--i-· Cay. dal 1878.] . " '

,

°' : -

Perrli'cav..Domenico, èapo.del-collocamento dell fondi del Banco di
.1 2 Kapoll in Napoli - Cair. dal 1884 & 20, anni di·sorviziò.
Rèbau.dilday..Glusepþ

,
membro del ,Comisto agrarló di' Geno à -

.< Cav. dal,1883½ 1'o'nn!'id'A"- - -
'a ~'S< 'Y

Genòvose'car, Rafaële, già presidente della Camera dicoinmorcio di
. Avellino - Cav. dal 1876 - 18 anni Id.
BatcIll ñav. Arturo, direttore del magazzini generall in Napoli - cav.
'

. dal 1878.
'P,erugia cav. dott. Cesare, dirottore della Succursale della Banca Na-
-. .zionale Toscana in Pisa - cav. dal 1873 - 27 anni diservizio
-Gandolil cav. Gaetano, commerciante in Parigi - cav. dal 1880.
Ilruccolori cav. Giuseppe -. cav. dal 1871.

A cayanere :

Mottura Agostino di Villofranca Piemonte. Benemerito per numerose

opere di canalizzazione
Marghieri Riccartlo, editore in Napoli.
Lorenzini Romolo, già segretario dell'afficio di Statistica del Municipio
-- i ,dt Roma.
Languasco Giuseppe, commerciante in Oneglia,
l.eTI 11118, ispettore allievo presso l'Ispettorato generale delle ferrovie.
Guetta Giuseppe, industriale in Venesta, benemerito per l'incremento'

dato all'industria dei vetri artistici in Venezia.
Ulretti Agostino, in¢ustriale in Bricherasio.
Del Sordo Antonto, di S. Severo.
Cattant Achille, comproprietario e direttore di uno stabilimento foto-

grafico in Firenze.
Casavola Edoardo, segretario generale della Società zooflla napoleta

na da 7 anni.
Hurdose Giovanni, comproprietarlo e direttore del molini a vapore

sistema anglo-americand in Bologna.
Allggi Giovanni, industriale in Piacenza.
Arcucci Ferdinando, id. in flesina.
Tortore Eugento, orchivista presso la direzione generale del Banco di

Napoli.
Mannacio Celestino, tla S. Nicola da Crissa.
l.anzara Francesco Paolo, amministratore delegato della Banca agricola

..
di Potenza.

,0entilint Carlo, dirottore di opillclo sorico in Pescia. -

Zanetti Cesare, direttoro del Banco agricolo commerciale dollo afarahe
in Ancona (la 5 anni.

.Itossi-Clampolini Ferruccio, da Castellina Marittima.
31artucci G,useppe da Rossano.
Fatale Alfredo, industriale in S. Maria Capua Vetere.
SþInelli Giuseppe da Reggio Calabria.
horda Lazzaro, vice presidente del Comixto agrario di Mantova.
JStona Vittorto, professore di econ mia forestale nell'Istituto forestale

di Vallombrosa da 16 anni.
hita Pietro, professore di topogra0a, disegno ed elementi cli mate

matica nell'Istituto forestale tii Vallombrosa da 1ß anni.
I à!rl Luigi, direttore dalla 11 scuola pratica di agricoltura di Pozzuolo
- r del Friuli da 8 anni
Pangermano Raffaele presittente del Consiglio direttivo della scuola (li
Á arti e mestieri di Arpino (Caserta).
R.ut a Lt.iol, spedizioniere in Genova.
Salumbo avv. Giuseppe, direttore della Banca popolare di Giuliano in

Campania.
Con R. Decreto del 18 marzo 1888:

Ad afBziale:

Campose cav. Antonio, industriale in Napoli, cav. dal 1885.

LEGGI E DEC'EtETI

fi Numero 6844 (Serie 3'), della Raccolta u/pciale delle legga e

'4èf decren del Regno, contiene ti seguente decreto•

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri; .

Veduta, la domanda colla quale il Sindaco di Sorso, in
.eseäniione di conforme deliberazione del Consiglio Comu-
nale in data 26 settembre 1885, chiede che quel Comune

sia útiio'rizzatofad aþþIicare) pe'r il iniglioramenibidelle
ondiifoni.igieniche dell¾bitato, 'le disposizioni 'cóntennte
nigli articoli-,12, 18, 15, 16 e 17 della:legn,)5pnñaio
1885, n. 2892,'(Serie 8*); '

L ,

'
.Veduté la s citata _deliberazione del Consiglio Coräuhale

di Sorio ià dita 26"settembre 1885;
Veduto il..votä'Wöhvato emesio~addi12 novembrè 1885'

dalla Deputilzidrie Provinciale di Sassari irl 28friaggi al

disposto dell'articolo 19 del Ilegojamento aliprovato con

Regio decreto 11 marzo 1885, n. 3003, (Serie 36);
Veduto il parere emesso dall'Ufficio degli Ingegneri Sa-

nitari sul progetto tecnico di risanamento presentato dal
Comune di Sorso;
Considerando che quest'Ufficio ha espresso l'avviso che

la concessione debba limitarsi ai soli articoli 16 e 17 giae-
chè il progetto non offre campo all'applicazione delle di-

sposizioni contenute negli articoli 12, 13 e 15 della ci.
tata legge;
Veduta la legge 15 gennaio 1885, n. 2892, (Serie 36);

ed il relativo Regolamento approvato con Regio decreto
12 marzo 1885, u. 3003, (Serie 3*);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Comune di Sorso (Sassari) ò autorizzato ad applicare
le disposizioni contenute negli articoli 16 e 17 della legge
15 gennaio 1885, n. 2892, (Serie 3a).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1888.

UMBERTO.
ÛIUSPL

Visto,14 Guardarigilli: ZANÆRDELLI.

Il Narnero 6350 (Serie 3a) della Raccolta «giciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguen¢e decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituiti pel 1890 tre concorsi fra le aziende agrarie
delle provincie di Bergamo, Lucca e Cosenza.

Art. 2.
A ciascun concorso sono assegnati due premi, l'uno co

slituito da un diploma d'onore e lire 3000, l'altro da una
medaglia d'argento o lire 1000; a ciascun concorso saranno
altresi aggiunte 4 medaglie di bronzo e lire 500 da distri-
buirsi tra le persone addette alle aziende premiate.

Art. 3.
Con decreti ministeriali saranno indicate le condizioni

speciali di ciascuno dei detti concorsi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1888.

UMBERTO.
B. Ganumm.

Visto, Il Guardasigitti : ZANARDELLT.
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21 Numero MMBOOOLXXII (Serie 3*, parte supplementare)
della Roccolla Wfßciale delle leggi e dei deoreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontå deBa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vist'.a il testamento 23 marzo 1886, rogato Anselmi,

con tui la fu Caterina Gazzano legava al Comune di Mol-
Wo Superiore (Porto Maurizio) la somma di Iire 3000 ed
un piano di una casa, del valore di lire 1000, per stabi-
lirvi un Asilo Infantile nel termine di due anni, dalla
morte di essa testatrice (avvenuta il giorno 6 aprile detto
anno);
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Moltedo

Superiore in data 26 aprile 1886, con cui venne accettato
11 predetto legato, ed il relativo decreto di approvazione
della Deputazione provinciale in data 21 luglio di quel-
l'anno;
Vista la successiva deliberazione dello stesso Consiglio

comunale, in data 9 gennaio 1887, approvata dalla hopu-
lazione provinciale in seduta del 25 maggio successivo, con
la quale si è stabilito di destinare al mantenimento del
nuovo Asilo la rendita di un'antica °istituzione comunale

denominata Confreria;
Visto l'atto autenticato dalla Giunta Municipale di Mol-

tedo Superiore in data 26 gennaio 1888, col quale per
parte di centocinquantadue capi di famiglia di quel Co-
mune si è dichiarato di rinunziare a favore del detto Asito
le rispettive quote sulla rendita della Confreria anzidetta;
Visti gli atti dai quali risulta che pel mantenimento del

Pio lstituto, oltre il suddetto legato Gazzano e le quote
sulla rendita della Confreria, cedute dai detti centocinquan-
tadue capi di famiglia, si hanno disponibili L. 900 asse-

gnate dal Municipio
_

di Moltedo Superiore sui residui

passivi 1885-80, L. 100 elargite 'dalla Congregazione di
Carità sui residui 1885, previe le debite approvazioni della
Deputazione provinciale, e L. 150 raccolte da un Comitato
di signore liguri;
Vista la domanda del detto Municipio, di cui nella deli-

berazione 12 giugno 1887 per la costituzione in Ente mo-
rale del nuovo Asilo Infantile sotto il titolo di Regina
Margherita, per l'autorizzazione ad accettare il legato come
sopra disposto dalla fu Caterina Gazzano e per l'approva-
zione dello Statuto organico del detto Asilo;
Visto il voto espresso dalla Depulazione provinciale nelle

sedute 13 luglio e 29 ottobre 1887;
.

Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare
per parte dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

I/Asilo Infantile Regina Margherita come sopra istituito
nel comune di Moltedo Superiore dalla fu Caterma Gazzano
6 costituito in Ente morale, ed è autorizzato ad accettare
il legato disposto dalla sua fondatrice.

Articolo 2.

E' approvato lo Statuto organico dello stesso Asilo in data.
24 settembre 1887 composto di tredici articoli, previa so-
stituzione alle parole: e dalla inversione delle rendite della
locale Confrería, contenute in fine dell'articolo 10, delle
parole « e dalle quote di rendita della Confreria, i cui aventi
diritto hanno dichiarato di rinunziarvi in favore dell'Asilo
Infantile ».

Articolo 3.-

Il detto Statuto sarå visto e sottoscritto d'ordiuc Noska
dal Ministro proponente.

Ordiniagno che il presente decreto, munito del sigillo llello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spelli
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1888.

UMBERTO.

Visto, Il Guar<iarigitti · Z'NARDELLI

IL Nutn. 6368 (Serie 3a) della Raccolla n/ficiale delle legge e

dei decreti det Regno contiene il seguente decreto ministeriale:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

d'aocordo con quello di Agricoltura, Industria o Commercio.
Visto l'articolo 2 dolla legge 25 dicembre 18'47, N. 5110 (Scr:e 3ay
Visto il proprio decreto del 28 marzo 1888;
A completare 1 provvedimenti richicati dalle rondiziontdell'industria

enologica;
meen•eta:

Al fabbricanti di spirito di 26 categori a, clie ne facciano domande,
e che si assoggettino al pagamento di tutte le spese di sorveglianza,
semprechè lo spirito da essi prodotto sia (Lstinato all'alcoolizzazione
del vint, potranrio essere appheate provvisoriamente lo disposizioni
contenute nell'articolo 10 della legge 2 aprile 1886, n. 3754, circa il
deposito dello spirito in magazzmi assimilati ai depositi doganali con
dispensa dolla cauzione pel pagamento della tassa di fabblicallone ,

Alle medesime condizioni potrà esser cqueesso agli s;essi fabtn I

canti,'estendendo provvisollamente a loro favole le disposinoni Uc'
l'articolo 11 della legge 11 luglio 180, n. 1701, di immettele tu spe-
ciale deposito doganale lo spirito de:,lnato all'esportazione mescolato
ai vini. In questo caso in confronto delle hollélte di iniroduzione in
deposito dello spirito, il qu.de sarà dopo di e ó, a tutti gh effetti con-
siderato come estero, sarà fatto lo sgravio della tassa interna di fah.
bricazione mediante detrazione degli acrertamenti della fabbrien.

Il Direttore Generale delle Gabelle provvederà alle hitruzioni per
la pratica app)icazione di questo decreto, il quale sal:I inserto nelhi
Raccolta uffleiale delle leggi o del decreti del Regno «l'Italla.

Roma, li 8 aprile 1888.

A. MAou en.
11. GutuAr.w.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
-----JL

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto 11 Regio decreto 20 settembre 1885 col quale fu approvato
l'orgamco degli Ibp6LÉOrl SCOlasticl;
Veduto l'aniso di concorso put 16 posti d'Isµetture scolastico pub

blicato nella Gazzetto Ugiciale del 27 febbiato p. p.

secreta:

A comporre la Commissione incaricata di esaluinare i titoli dei con•
correnti al posli, ora vacanti, d'ispettore ecolastico, sono cliiamati i si-
gnori:

Comm. Gatelh prof. Felice, Deputato al Ikilamento, Prendente;
On, Cavalieli Adolfo, Deputato al Parl.imento;
Comm. Celestino Summonte, Deputato al Parlamento;
On. Fornaclari avv. Giuseppe, Deputato al Parlamento ;
Comm. Prof. Gioda Carlo, R. Provveditore agli studi in Torino;
Cav. Labriola Antonio, Professore nella R. Università di Roma;
Cav. Torraca Francesco, Professore nel R. Istituto Tecnico di Roma ;



1236 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Cav. Frattini Giovanni, Professore nel R. Istituto Tecnico di Roma;
Cav. Chiarini Giuseppe, Preside del R. Liceo Umberto I in Roma ;
II Signor .Giovanni' Bruni, Segretarlo in questo Ministern. terra Pnr-

IIclo di Segretario-della dellarComadshione.
-Rome 21 nnrIld'iRRRJ. .

" Ål Afinfairo: P. BosnLt.

IL MINISTRO
di Agrieeltura, Industria e Comsnerolo
Visto il Reglo decreto 29 marzo 1888 col quale è istituito pel 1890

un concorso fra le aziende agrarie della provincia di Bergamo ;
Visto . l'articolo 3 del detto decreto col quale Viene stabillto che

con decreto ministeriale saranno indicate le condizioni speciali del
CORCOTSO ;
Sulla proposta del direttore generale de1Pagricoltura;

Deex•etas ·

Art. 1. I due premi pel concorso fra la aziende agrarle (della pro-
Vincia di Bergamo sono: 1 . Un diplonia d'onore e lire 3000; 2 . Una

medaglia d'argento e lire 1000. A detti premi sono aggiunte 4 me-

daglie di bronzo e lire 500 da distribuirsi at direttori, fattori ed
operai delle aziende, cui siano aggiudicati i premi medesimi.
Art. 2. I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende,

nelle quali fatto il confronto colle altre veggansi, in maniera incon-

testabile, consegulti miglioramenti notevoli e degni di imitazione.
Art. 3. Le domande d' ammissione al concorso debbono essere

presentate al Ministero di agricoltura, industria e commercio non più
tardt del 30 giugdo 1889, accompagnate dalla descrizione del podere,
da una breve storia delle sue coltivazioni, dalla enumerazione del

bestiame e dalla indicazione dei miglioramenti già ottenuti e di quelli
che sono in via di attuazione.

Art 4. Per Pammissione al concorso pel premio di lire 3000, il
podere deve avere una estensione non inferiore ai 20 ottari; o per .

11 concorso al premlo di lfre 1000, il podere deve avere una estensione
non inferiore al 5 ettari. Per l'ammissione poi, all'uno ed all'altro

concorso, i poderi devono presentare quella varietà di coltivazioni
che ð þropria della zona, e non offrire condizioni naturali eccezional-

meste favorevoll a confronto degli altri poderi della provincia stessa.

Art. 5. Una Commissione giudicatrice , nominata dal Ministero,
assegna i premi. Essa visita almeno due volte, in diverse stagioni, I
poderi che si presentano dl conecrso; annota in appositi verbali 1

rfsultati delle osservaziorii e delle indagini fatte, esamina i libri della
conttibl11th agrarla dell'ult1mo triennio almeno, e registra gli apprez-
samenti.intorno al pregi o difetti di ciascun podere. A suo tempo
propone, esprimendone i motivi, quei due soli poderi che, a suo av-

Viso, sono degni del premi.
_

Art. 6. I concorrenti debbono fornire alla Commissione giudi-
catrice tiitte lo informazioni delle quali essa faccia richiesta, e per-

mettere in qualunque tempo la visita al loro poderi.
Roma, 29 marzo 1888.

Il Ministro

B. GRIxALol.

,
IL MINISTRO

di A.gricoltura, Industria, e Commerolo
Visto il R. decreto 29 marzo 1888 col quale é istituito pel 1890

un concorso ffa le aziende agrarle della provincia di Lucca;
Visto Particolo 3 del detto deereto col quale vieno stabilito che con

decreto ministeriale saranno indicate le condizioni speciali del con-

corso;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Beex•eta

Art. 1. I due premi pel concorso fra le aziende agrarle della pro•
vincia di Lucca stmo: 1* Un diplomq d'onore e lire 3000; 29 Una

medaglia d'argento e lire 1000, A d4tti premi sono aggiunto 4 me-

dagli'e di bronzo e lire 500 da distribuirsi ai direttori, fattori ed operai
delle aziende, cui sieno aggiudicati i premi medesimi.
Art.i Ï premi àaèanim pi•$Ìáribihnente assegnati à- quella âzlenge,

ziŠlle quell fatto 11 confronto con'altre.yeggaËs! in maniera inconte-

stabile, consegulti miglioÉamlnti not voll å degni di imitazione.
Art. 3. Le domanãà d'ama!Ñláne'ai concorão debb8no oäsere pre•

sentate at Ministero d'agricoltura, lindustrÍa e commercio non pin tardi
del 30 giugno 1889, accompagnaler dàlla deierizionef dòl'pod'É¾ da
una breve storia dellesue coltivazioni, daRa enamoraziptie del bestiame
e dalla indicazione del miglioramenti già ottenuti e di quelli cheapaa
in via di attuazione.

Art 4. Per l'ammissione al concorso pel premio di lire 300Ô, lÏ po;
dere deve avere una estensione non inferiore at 15 ettarl; e pet li
concorso al premio di lire 1000, 11 podere dove avere una estensione

non Interiore ai 5 ettari. Per l'ammissione poi, all'uno,ed all'al,tro coa•
corso, i poderi devono presentare quella varietà di coltivapfoni che a
propria della zona, e non offrire condizioni naturali eccezionalmente
favorevoli a confronto degli altri poderi della provincia stessé.
Art. 5. Una Commissione giudicatrice, nominata dal Ministero as•

segna i premi. Essa visita almeno due volte, in diverae stagionil po-
deri che si presentano al concorso; annota In appositi verbali i risul-
tati delle osservazioni e delle indagini fatte, esamina i libri dellacon-
tabilità agraria delPultimo triennio almeno, e registra gli apprezzamenti
intorno ai pregi o difetti di ciascun podere. A suo tempo, propone,
esprimendone i motivi, quei due soli poderi che, a suo avviso, sono
degni del premi.
Art. 6. I concorrenti debbono fornire alla Commissione giudicatrice

tutte le informaztoal delle quali essa faceta richiesta, e permettere in
qualunque tempo le visita ai loro poderi.

Roma, 29 marzo 1888.
Il Ministro

I). Gaixar,ar.

IL KINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto il Regio decreto 29 marzo 1888 col quale a istituito pel 1890

un concorso fra le aziende agrarie della provincia di Cosenza;
Visto l'articolo 3 del detto decreto col quale viene stabilito cl;s con

decreto ministeriale saranno indicate le condizioni speciali del concorso;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura

Iteex•eta:
Art. 1. I due premi pel concorso fra le aziende agrarie della pro-

vincia di Cosenza sono: 1* Un diploma d'onore e Ilim 3000; 2• Una
medaglia d'argento e lire 1000. A detti premi sono aggiunte 4 me-
daglio di bronzo o lire 500 da distribuirsi al direttori, fattori ed o-
perai delle aziende, cui sieno aggIndiegt! I premi modestn¡¡.
Art. 2. I premi saranno preferibilmente assegnatt a gaglig gl,4gde,

nelle quali fatto il confronto con altre Veggansi, in manierg inognie-
stabile, consegeltt miglioramenti notevoli e degni di ISitazióne.
Art. 3. Le domande d'ammissione al egneorso debbono essere prg-

sentate al Ministerp d'agricoltura, industria e comngercio non pin tardi
del 30 giugno 1889 accompagnate dalla descrizione del podpre, d4
una breve storia delle sue coltivazioni, dalla enumerazione del be••
stiame e dalla indicazione del miglioramenti gik ottenuti e di quelli
che sono in via di attuazione.
Art. 4. Per l'ammisslone al concorso pel premio di lire 3000, 11 po-

dere deve avere una estensione non interiore al 20 ettarl; e per 11
concorso al premio di ltre 1000, 11 podere deve avere una estensione
non inferiore ai 5 ettari. Per Pammissione poi, all'uno ed alPaltro
concorso, I poderi devono presentare quella varietà di coltivazioni cha
6 propria della zona, e non offrire condizioni naturali eccezionalmente
f avorevoll a confronto degli altri poderi della provincia stessa.
Art. 5. Una commissione giudicatrico, nominata dal Minishfo, aa·

segna i premt. Essa visita ahoeno due volte, in diverse stagloni, I
poderl che si presbatano al concorso, aanbib in appositt vbrgÌ ig
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il

sultati delle osservazioni e delle indagini fatte, esamina i libri della
contabilità agraria dell'ultimo triennio almeno, e registra gli apprez-
zamenti intorno at pregl o difetti di ciascun podere. A suo tempo
propone, esprimendone i motivi, quel due soli poderi che, a suo av-

viso, sono degni del premi.
Art. 6. I concorrenti debbono fornire alla Commissione giudicatrice

tutte le informazioni delle quali essa faccia richiesta, e permettere in
qualunque tempo la visita al loro poderi.

Roma, 29 marzo 1888.
Il Ministro

B. GRIMALDI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Dispog121oni fatte nel personale dipendente dal Mini-
8501'O della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE

Stato maggiore generale.
Con R, decret del 19 aprile 1888 :

Asinari di S. ãfarzano cav. Alessandro, tenente generale comandante

in capo delle regle truppe in Africa, esonerato dal detto comando
e ricollocato nel comando della divisione militare di Alessandria

(3.), a datare dal giorno successivo al suo arrivo in Italla.

Lanza cav. Carlo, maggiore generale cotnandante di brigata presso le

le Regie truppe in Africa, id. id, e ricollocato nella carica di aiu-

tante di campo generalb effettivo di S. M., id. id.
Cagni cav. Manfredo, id. Id. Id., id. Id. e ricollocato nel comando

della brigata Abruzzi, id. id.
Baldissera caY. Antonio, id. id. id., nominato comandante superiore

in Akica a datare dal 1. toaggio 1888 :
Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del (9 aprile 1888 :
Valles car. Tommaso, colonnello di stato maggiore comandante di

più battaglioni in Africa, esonerato dal suindidicato comando e

nominato capo di stato maggiore del VI corpo d'armata.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 15 aprile 1888.
Ventura Pompeo, capitano di fanteria in aspettativa, collocato in ri-

forma dal 1. maggio 1888 ed inseritto nella riserva.
Bodritto Giacomo, id. 27 fanteria, collocato in posizione ausiliaria,

per sua domanda, dal 1 maggio 1868.
Macchiavelli Alessandro, id 47 id., id. id. id.
Casanova nob. Giuseppe, tenente distretto Forll, td. id. id.
Cappa Ferdinando, id, in aspettativa per infermith non provenienti

dal servizio a Firenze, trasferito in aspettativa per riduzione di

corpo.
Sbruglio Francesco, sottotenente in aspettativa ad Udine, richiamato

in servizto al 63 fanteria.

Con R. decreto del 19 aprile 1888 :
Riviera Angelo, capitano 2 alpini, collocato in posizione ausiliaria, per

sua domanda, dal 1. maggio 1888.
Riva Felice, id. 6 fanteria, id. id. id.
Ferraironi Pietro, id in aspettativa per infermf'à non provenienti dal

servizio a Triora (Savona), trasferito in aspettativa per riduzione
di corpo.

Carpanese Prosdocimo, tenente 6 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 12 aprile 1888 :

Raspi Ugo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Ferrara,
trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto del 15 aprile 1888 :
Raspi Ugo, tenente in aspettativa per riduzione di corpo a Ferrara,

richiamato în servizio al regg. Roma.
Ulocchio Luigi, id. regg. Lodi, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.

Con R. decreto del 19 aprile 1888.

Cavalca cav. Cesare, colonngllo comandante 11 reggimento Montebello,
collocato in disponibilltà.

Moncada di Paternð Francesco, tenente in aspettativa per motivi di
famiglia a Palermo, dispensato, per sua domanda, dal servizio
effettivo, Inscritto fra gli uf0ciali di complomento dell'esercito
permanente (distretto Palermo), ed assegnato al regg. Lodi.

Pacchierotti Giuseppe, id. regg. Catania, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Carelli Carlo, sottotenento id. Vittorio Emanuele, id. id. id.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 12 aprlie 1888:

Musco Francesco, furiere maggiore 17 artiglierta, nominato sottote-
nente nell'arma d'artiglieria e destinato alla direzione territoriale
di Messina.

Con R. decreto del 15 aprile 1888:
Guerzoni Arnaldo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia a

Brescia, dispensato, per sua domanda, dal 6erVIIIO p0rmanente,
inscritto collo stesso grado fra gli ufDciali di complemento alla
milizia mobile del distretto di Brescia ed assegnato al 4 arti-

glieria.
Arma del genio

con R. decreto del 12 aprile 1888

Spagnoli cav. Cesare, colonnello direttore genio Perugia, trasferito
direttore genio Alessandria.

Varni cav. Alessandro, tenente eolonnello 4 genio (relatore), nominato
direttore genio Perugia.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 12 aprile.1888:
Nicolone Filippo, tenente contabile distretto Taranto, collocato in po•

sizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1. maggio 1888.
Con R. decreto del 15 aprile 1888 :

Cerutti cav. Paolo, capitano contabile 9 fanteria, collocato o riposo,
per sua domanda, dal 1. maggio 1888, ed inscritto nella riserva,

Corpo veterinario militare.
Con B. decreto del 19 aprile 1888 :

Vitale Vincenzg sottotenente 10 artiglieria, collocato in aspettativa
per motivt di famiglia.

[1/ficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R decreto del 15 aprile 1888:

Araldt cav. Antonio, maggiore generale in posizione anslitaria, collo-'
cato a riposo, per sua domanda, dal 1° maggio 1888, inscritto
nella riserva col grado di tenente generale.

Fecia di Cossato conte Carlo, colonnello id. già comandante superiore
di distretti, id. id., id., id.inscritto nella riserva col grado di mag-
giore generale.

Ufficiali di compleinento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 12 aprile 1888:

Franza cav. Enrico, tenente di complemento fanteria, distretto Roma,
trasferito con la stessa qualità nel corpo di commissariato mill-
tare ed assegnato distretto Roma.

Con R. decreto del 15 aprile 1888:

Colombo Luigi, tenente complemento fanteria distretto Milano, trasfe•
rito col suo grado nella milizia territoriale, fanteria, 73 batt. 34
comp. distretto Pavia, in applicazione dell'art. 96 testo unico
delle leggi sul reclutamento.

Vanin Vittorio Emanuele, sottotenente id. bersaglieri, distretto Verona,
nato nel 1866, accettata la dimissione dal grado.

Pitzalis Salvatore, id. id. id., id. Cagliari, nato nel 1865, Id. id.
Alamanni Enrico, id. id. 1 regg. Tanteria (cacciatori) del corpo spe-

ciale d'Africa, ricollocato in congedo illimitato a datare dal 25
corrente mese, e destinato effettivo al distretto di Torino, ed al
9 fanteria pel caso di mobilitazione.
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Solimeno Giustino, già sottouffleiale residente a Torino, nominato sot-

totenento di complemento dell'esercito permanente (art. 1 lettera

c, leggo 29 giugno 1882) del distretto di Torino ed assegnato al
5 artiglieria, rimanendo in congedo illimitato.

Grisolia Angelo, id id. Mormanno (Castrovillari), id. id. id. di Castro-
villari, id. 10 id..(treno),id,.id.

Con It dãereto dÈÏ 19'aprile 1888:
13sottonominati ufBetalt 81 homýldiiientö 'dãÏÌ'eliÃNito'permanonte,

rarma diffariterla, sono trasferit1'cól;lorörgrado ed inilainth nÀlPiriáa
di aruglieria, ed assegnatt-,al.regglmento per ognuno Indicato.
Alailnf Emidio, tenente d,isti•$tto'AsèollíPicego, 5 artiglierla.
Puglia Angelo, Id Id. Palermo, 10 fd.

Brentan Baldassare, Id. id. Padova, 8 id.

IIenvenuto Í,ulgi, sottotenedte id. Genova, 11 id.

GÍnstiniani Raffhele, id. id. Napoli, 12 id.
Cinqilin! Enea, id. id. Verona, 8 Id.

Inverardi Giacomo, id. id. Bologna, 3 id.
Iloss1 Federico, id. id. Caserta, 12 id.
Wolomborg Maurizio, Id. id. Padova, 8 id. •

Ambrosino Giuseppe, sorgente 6 bersaglieri in licenza illimKata, nomi-
nato sottotenente di complemento dell'esercito permanente (art.
19, lettera d, legge 29 glugno 1882 n. 830), destinato effettivo
al distretto dl Torino ed assegnato all'8 bersaglieri alla sede del

qualo dovrà presentarsi 11 1· magglo per prestarvi 11 prescritto
servirlo.

zuz.IzrA. 3EOBIIJil.

Con R. decreto del 15 aprile 1888:

yace ini Ugo, sottotenente medico di complemento alla milizia mo-

bile, distretto Livorno, nato nel 1853, accettata la dimissione dal

grado.

Con R. decreto del 19 aprile 1888:
Autori Salvatore, tenente di complemento milizia mobile, fanteria, di-

stretto Trapani, trasferito col suo grado ed anzianità nell'arma
• d'artiglieria ed assegnato al 10 artiglieria.
Ronald! Rinaldo, sottotenente di complemento, fanteria, distretto An-

cona, rimosso dal grado.
Norlino Pasquale, id. id ,

id. Foggia, nato nel 1854, accettata la dimis-
stone dal grado.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 12 aprile 1888 :
Besozzi cav. Gonnaro, capitano di riserva (fanteria), residente a Mi-

lano, dispensato, per età a per sua domanda, da ogni servizio

eventuale, conservando l'onore dell'uniforme.
Costelli Luigl, sottotenente id. id., residente a Piacenza, accettata la

,

dimissione dal grado.
Con R. decreto del 15 aprde 1888 :

Rubini Guglielmo, capitano fanteria di riserva, residente a Mestre (Ve-
nezia), considerato come non avvenuto il R. decreto 6 giugno 1887
che 10 nominò comelsopra.

Con R. decreto del 19 aprile 1888:
Arluni Antonio, sottotenente di riserva (arma carabinieri reali) resi-

dente a Lecco, accettata la dimissione dal grado.
Bologna Aureliano, id. id. (fanteria) domiciliato a Vicenza, dispensato,

dietro sua domanda e per età, da ogni servizio eventuale, con-
servando l'onore dell'uniforme.

Wrrr-TETA TERRITORIALE.

Dovranno presentarsi alla sede del reggimento o distaccamento per
ciascuno indicato, per prestarvi tre mesi di servizio, nelle ore anti-
meridiane del 16 maggio 1888.
Pizzuti Francesco, domiciliato a Napoli, 82* compagnia Bari, 17 er-

tiglieria.
Borghese (dei, Briasipi) Gio. Battista, id. Roma, 44a id. Ravenna 1õ id.
Marzolla.Carlo, Id.'Napoli, 86a Id. Pdtenzay17id.
Pfermartini Giovanni, id. Roma, 415 id: Bologna, 14-id?
Marucchi Filippo, Id. Roma, 43a id Ferrarap15 Id.' -

Oberholtzer Decio, id. Roma, 51' id. Teramo, 15 id.
Amata Tito, id. Napoli, 854 id. Taranto, 17 id.
Basevi Angelo, id. Roma, 58a id. Pistoia, 14 id.
Romano Giuseppe, id Alia (Palermo), 93' id. Trapani, 13 id. (dfatae-

camento di Messina).
Samonà Carmelo, id. Palermo, 93a id. Trapani, 13 id. (id).
Podiani Enrico, id. Roma, 45a id. Ravenna, 13 id.
Paolelli Francesco, id. Civita Castellana (Orvieto), 49a id. Macerata

13 id.
Vignali Uberto, id. Roma, 39a id. Modena, 13 id.
Fantacone Gustavo, id. Napoli, 86' id Potenza, 17 Id.
Caico Onofrio, id. Palermo, 964 id. Caltanissetta, 13 id. (distaccamento

di Messina).
Barberis Giuseppe, id. Genova, 21a id. Lodt, 14 id.
Servadio Enrico, id. Montecchio (Arezzo), 59* id. Arezzo, 16 id.
Zannoni Giovanni, Id. Roma, 5ta id. Teramo, 16 id.
Lubelli Giuseppe, id. Lecce, 854 id. Taranto, 16 id.

Con R. decreto del 12 aprile 1888:
Ludovichetti Alessandro, tenente fanteria milizia territoriale, 215 batt.

Frosinone, trasferito col suo grado ed anzianità nelfarma d'arti-
glieria ed assegnato alla 506 compagnia Ascolf Piceno.

D'Avanzo Carlo sottotenente id., 220 id. Benevento, id. id. id. 876 id.
Castrovillart.

Lavagnino Oreste, id. id., 79 id. Genova, id. id.· id. 42a id. Bologne.
Con R. decreto del 15 aprile 1888:

Ferrari Federico, capitano medico di milizia territoriale, 150 batt. di-
stretto Ascoli Piceno, accettata la dimissione dal grado.

Ginnari Casimiro, capitano fanteria id., 138 id. Ancona, 14. id. id.
Fortunt Enrico, tenente id. id

, 101 id. Treviso, Id. 14. id.
Belli Antonio, id. Id. id. 7 regg. alpini, Id. Id. id.

IMPIIcGATI CIVII,.I.

Con R. decreto del 25 marzo 1888;
Soldini Feidiaando, maestro di 36 classe di ginnastica nelle scuole e

collegi militari, promosso maestro di 24 classe.
Anfossi Giuseppe, id. id, id., id. id. id,
Frigo Giovanni, maestro aggiunto dt P classe id., promosso maestro

di 3* classe.
Gerardenghi Angelo, id. 24 classe id., prornosso maestro aggiunto di

la classe.

Notari Francesco, id. id. id., id. id. id.

Con R. decreto del 15 aprile 1888 :

Savoretti Pietro, ragioniere d'artiglieria di 26 classe direzione artiglierta
Verona, collocato in aspettativa per infermità temporarie com-
provate, coll'annuo assegnamento di L. 1000.

Con R. decreto delP8 aprile 1888:

I seguenti sottufficiali ascritti alla milizia territoriale sono nominati Disposizioni faite nel persotaale delMinistero di.Agri-
sóttotenentt nella milizia stessa, arma di artiglieria, coll'assegnazione ¢0llura, Industria e Commer0f0 :
a siascuno sottoindicata.

Plebs Cristiano, domiciliato a Roana (Vicenza), 32* compagnia Vicenza. Con R. decreto dell'8 aprile 1888:

leso Giuseppe. id, Venosa (Barletta), 836 id. Barletta. De Palma Enrico, fu nominato, in seguito ad esami, ufEciale d'ordine
' I,seguènti cittadini aventi i requisiti determinati dal R. decreto 29 di 3* classe nel Ministere di Agricoltura, Industria e Commercio.
%g11o·1885, sono nominati sottotenenti nella milizia territoriale, arma
d'ažtiglierla, ed assegnati alla compagnia a ciascuno sottoindicata.
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BOLLETTINO N. 14.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 2 all'8 d'aprile 188§

REGIONB I.- - ŸÎOROBÉO.

Congo - Carbonchio: 7 bovini con 4 morti a Cuneo, 11 id. con 1

morto a Villafalletto.

Torino - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Torino.

REGIONs II. - Lombardia.

Milano - Carbonchio essenziale: 1 bovino a Quintosole.
Sondrio - Seguita la scabbia degli ovini: a Chiuro e Villa di Chin-

Venna.

Bergamo - Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Treviolo.

REGIONE III. -- Veneto.

Belluno - Carbonchio eisenzials: 1 bovino, morto, a S.-Giustina.

Treviso - Id.: 1 bovino, morto, a Mareno di Piave.

Venezia - Id.: 1 bovino, morto, a S. Donh.

Padova - Id.: 1, letale, a Solesino.

REGIONE V. - Emilia.

Piac¾mza - Carbonchio essenziale: 3 bovini, morti, a Podenzano e

S. Antonio.

Reggio - Tifo petecchiale di suini, 1, letale, a Casalgrande

Parma - Farbonchio: 1 bovino, morto, a Mezzani.

Modena - Carbonchio essenziale: 2, letale, a Mirandola.

Ferrara - Id.: 1 bovino, morto, a S. Agostino.
Affezione morvofarcinosa : 1, letale, a Ferrara.

Bologna - Carbouchio essenziale : 1 bovino, morto, ad Argile.
Carbonchio nei suini: 2, letali, a Mordano.

Tlfo petecchiale dei suini: 14 con 3 morti a Praduro.

Scabbia sarcoptica dei suini: 10 a S. Agata.
Forli - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Savignano, Rimini e Gam-

bettola.

REGIONE VI. -- Marche ed Umbria.

Perugia - Seguita la scabbia degli ovini a Norcia e Castel di Tora.

Forme tifose det bovini: 2 a Nocera.

REGIONE ŸII. - Î0SCSBS.

Firenze - Affezione morvotarcinosa: un caso sospetto a Firenze.

Livorno -· Carbonchio: 1 bovino, morto, a Livorno.

REGIONs X. - Heridionale Mediterranea.

Potenza - Domina la scabbia degli ovini a Matera.

REGIONE III. - Sardegna.

Cagliari - Seguita il vaiuolo degli ovini a Teulada e Villarios.

Roma, add\ 20 aprile 1888.
Dal Mmistero dell'Interno,

Il Direttore della Sanità Pubbuca

L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTUCA D'INTESTAZIONE (ga ggg

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0[0, cioè:

n. 100248 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 25

al nome di Vaghi Napoleone, Luigia ed Angelo fu Giuseppe, minori,
sotto la tutela di Nessi Francesco domiciliato in Breccia (Como), è

stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva

invece intestarsi a Vaghi Napoleone, Luigia ed Angela fu Giuseppe,
minori, sotto la tutela di NessI Francesco, domiciliati in Breccia (Como),
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.
N. B. Si avverte ad ogni buon fine che la Vaghi Angola 6 ora

moglie di Fedeli Giovanni di Antonio.

Roma, il 26 marzo 1888.

Il Direuore Generale: Novau.I.

• RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubblicazione).
Si (¿ dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 333108 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 150168 della sopprensa Direzione di Napoli) per
lire 150 al nome di Gelsi Amedeo di Giuseppe, minore, sotto l'ammi-
nistrazione di detto suo padre, vincolata in usufrutto a favore di

Gelsi Giuseppe ecc. ecc., è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Gelsi Francesco-Emmanuele-
Amedeo di Giuseppo ecc. ecc. Vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, sl dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 marzo 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3 ptebbheastoise).
Si è dichiarato lo smarrimento dcila ricevuta a matrice n. 553

rilasciata dall'Intendenza di finanza di Messina alla signora Éiondo
Michela vedova Scoti, fu Antonino, in data 10 agosto 1887, n. 2299
di protocollo, e n. 8882 di posizione, pel deposito del certlilcato

nominativo del Consolidato 5 per cento, della rendita di liro cinque
col n. 207721, decorrenza dal 1 luglio 1887, intestata a Scoti Michele

fu Vincenzo, per unione di mezzo foglio di contpartimend.
Si difflda chtunque possa avarvi interesse, che a termini dello

articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, numero 5942, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presento
avviso, senza che intervengano opposizioni, 11 detto certificato sarà

liberamente consegnato alla detta signora Biondo Michela fu Antonio

vedova Scoti, senza obbilgo di restituzione della ricevuta dichiarata

smarrita, che rimarrà nulla e di nessun valore.

Roma, 27 marzo 1888.
Il Direttore Generale: ÊIOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AVVisi.

Si rende noto che con effetto dal to del p. v. mese di maggio sa-
ranno attivate le collettorie postali di la classe qui sotto indicate, lo

quali sono autorizzate al servizio delle lettere raccomandate o dei

vaglia ordinari e militari nei limiti fissati dal R. decreto 4 febbraio

1883, n. 1245, serie 3a ed a fare da intermediarle fra il pubblico o

gli Ufflzi di posta per le operazioni di risparmlo conformemento all'al-
tro R. decreto del 31 ottobre 1884, n. 2752, serie 3*.

Arielli . .
. . . . . .

in provincia di Chieti

Batignano (Grosseto) . . . . » » > Grosseto

Cogollo . . . . . .
. . .

» » » Vicenza

Fraine . . . . . . . . .
» » » Chieti

Mercatino Conca (Monte Grimano) » » » Pesaro e Urbino

Nå . . . . .
. . . . .

» » » Genova

Sant'Eusanio del Sangro : . .
» » » Chietl

Sassofortino (Roccastrada) . . » » » Grosseto
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Con effetto dal lo inaggio p. v. verranno aperti i seguenti nuovi
Uffizi postali di 2a classe:

Baia e I atina
. .

. . . . . in provincia di Caserta

Bassiano . . . .
.

. . . » » » Roma

Ferrazzano . . . .
. . . . » » » Campobasso

San Pietro a Patierno
. . . ,

» » » Napoli

CONCORSI
'MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE •

Aggianto aHa notineazione in data 1 marzo 1888 per Papertura
di W concorso straordinario per P ammissione di 80 aBievi
alla ,P classe della Regis Ascademia navale per Panno soola·
lastico 1888·89.

II limite di età stabilito dal comma (a) dell'art. 5 della notificazione
in linia 1 marzo 1888 é modificato cos1: non sianq, disti prima del
f• gensafo 1868.
.In seguito di concerti presi col Ministelt della Guerra è stabilito

quanto.segup:
« 19 I giovani nati nel 18(18 che volessero concorrere all'ammissione
alla detta 5• classe e che avessero già contratto l'arruolamento vo-
läntario di un anno nell' esercito, e dovessero per effetto di questo
arruolamento imprendere 11 servizio militare 11 1• novembre p. v.,
dovranno, chiedere al Ministero della Guerra la facoltà di ritardare il
servizio..fino al 2t‡ anno di età.
.' 2(I giovani nati nel 1868 arruolati di leva nella la categoria, do-
vranno,' per ottenere P ammissione al concorso, presentarsi ai rispet-
tivi illstretti militari aSine di ottenere il ritardo del servizio.
Cgmpluto 11 tirocinio stabilito, se i giovani non otterranno la no-

mina a guardiamarina, dovranno soddisfare agli obblighi della leva
alla quale avranno concorso; se invece saranno nominati guardiama-
rico, la loro posizione di fronte a questi obblighi verrà sistemata di
concerto fra i due Ministeri della Guerra e della Marina.

Rome, 14 aprile 1888.
Il sotto segretarlo di Stato

C. A. RAccura.

MINISTERO DELLA MARINA

Roliticazione di un concorso straordinario per l'ammissione di
30 allievi alla 5. classe della R. Accademia navale per
l'anno scolastico 1888-89.

Disposizioni generalf per fi concorso di ammissione.
Art. 1.

Il giorno 1• agosto 1888 sarà aperto un concorso per l'ammissione
di'30 giovani alla 5* classe della R. Accademia navale.

Art. 2.
.11 concorso sarà in parte per titoli ed in parte per esami.
Utitoli che dovranno presentare i candidati,sono i documenticom-

provar.ti di aver superato con felice successo gli esami di passaggio
dal 2* al 3* anno universitario (facoltà matematiche).
Gli esami ai quali saranno sottoposti i candidati verseranno sopra

il « calcolo differenziale ed lotograle, la fisica e la chimica » secondo
i programmi annessi alla presente notificazione.

Art. 3.
Mvranno la preferenza a parità di punti i candidati 1 quali dimo-
strino di possedere qualche conoscenza delle lingue francese, inglese
o tedesca. Tale preferenza non avrà effetto che per i candidati i quali
steno risultati idonei agli esami di concorso.
Questo dato di preferenza dovrà risultare da esperimento scritto

ed orale. Il candidato dovrà dimostrare di sapere esprimere le pro-
I rie idee con chiarezza sufliciënte per essere compreso nella Ilugua
sulla quale viene esaminato.

Art. 4.
I. giovani che risulteranno classificati tra i primi 30, saranno am-

messi nella R. Accademia come allievi della 5• classe.
Cortdizioni staóflige per fammissione.

Art. 5.
Potrainio, cqncorrere a questa str4ordinarla ammissione i giovani

cittadini del Regno i quali:

a) non sieno nati prima del 1• gennaio 1889;
b) siano di apparenza prestante, robusti, senza difetti e senza

malattie. Abbiano un minimum di statura di metri 1 56;
c) leggano correntemente coi due occhi e con ciascun occhio

separatamente, i caratteri n. 15 della scala di Snellen (di 22.5 milli-
metri di altezza) alla distanza di s i metri, ed abbiano integra la per-
cezione dei colori, che dovrà constatarsi coll'esperimento della lana
colorata e col cromoptometro del dott. Bérard

,

d) ebbiano Vassenso del padre o det tutore, 'sia per •presentarsi
al concorso, quanto per contrarre l'ai•ruolamento militare prlma di
conseguire la nomina ad ufficiale nella R. Marina;

e) abbiano sèmpre tenuto buona condotta e non sleno stati espttisi
da istituti militari o civili.
I concorrenti sono avvertiti che, anche se 'già dichiarafi ammiss!•

bili, non saranno accettati se riconosciuti espulsi-da qualcuno ,del
detti istituti, ovvero colpevoli di reati comuni comprovati.

Art. 6.

Chi non sarà presente a11a chiamata che darà principio al concorso
presso la R. Accademia navale, perderà il diritto a concorrere.

.
Domande per essere ammessi al concorso.

Art. 7.,
La domanda per l'ammissione al concorso dovrà essere fatta su

carta da bollo da L. 0,50, dal padre o dal tutore e dovrà contenere

le seguenti indicazioni:
a) nome, cognome e recapito del padre o tutore;
b) comune presso il quale verrebbe iscritto 11 giovane all'epoca

della leva.

Alle domande dovranno essere Uniti i docementi seguenti;
c) atto di nascita ;
d) certificato dello stato civile del luogo di nascita da cui consti

che 11 giovane à cittadino dello Stato o sia reptitato tale;
e) attestato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tribunale

correzionale nella cui giurisdizione à nato il giovane;
f) certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal Sindaco

del comune nel quale il giovane ebbe l'ultimo domicilio (modello
n. 21 annesso al Regolamento sul reclutamento dell'esercito).°
Tale certificato deve essere vidimato dal prefetto o sotto prefetto;
g) atto di assenso, per contrarre l'arruolamento, del padre, in

sua mancanza, della madre, övvero, in mancanza d'entrambi, del
tutore.

(Questi atti di assenso debbono essere redatti dal sindaco secondo
i modelli 60 e 70 del Regolamento sul reclutamento dell'esercito e

muniti di marca da bollo di lire due);
h) chi vorrà sottoporsi ad un esame nella lingua francese, in-

glese o tedesca dovrà presentare una speciale domanda;
i) dichiarazione, in carta da bollo di una lira, del genitore o tu-

tore, di sottomettersi senza riserva alle disposizioni amministrative

specificate nella presente notificazione, debitamente legalizzata da Re-

gio notaio e conforme all'unito apposito modello;
k) certificato comprovante di avere subito felicemente gli esami

pel passaggio dal 2 al 3 anno universitario (facoltà inatematiche).
Tale certificato potrà essere consegnato anche nel momento in out
i candidati si presenteranno al concorso.

Presentazione delle domande.
Art. 8.

Le domande dovranno essere rimesse con piego raccomandato al

Comando della R. Accademia navale in Livorno, non più tardi del
15 luglio 1888.
Se trovate in regola, ne sarà data ricevuta; diversamente, saranno

dati gli occorrenti avvisi per le rett10che. Se non saranno trovate in

accordo con le disposizioni della presente notificazione, verranno re·
spinte at mittenti.

Il Ministero della Marina si riserva in ogni caso di escludere dal-
l'ammissione quel giovani che non ritenesse meritevoli di aspirare al
grado di ufficiale.
L'elenco nominativo delle domande trovate in regola sarà chiuso

il 25 luglio 1888 presso il Comando della R. Accademia navale, per
essere rimesso al Ministero della Narina.
I documenti rimarranno custoditi nella R. Accademia.
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Visita medica.

Art. 9.

Per accertare se i concorrenti alPesame di ammissione abbiano le

volute condizioni Osiche, essi saranno sottoposti ad una visita medica,
presso la R. Accademia, la quale dovrà precedere gli esami e sarà

passata da una coormissione presleduta dal capitano di Vascello, di
cui alfart.11, e così composta:
Un medico capo di 14 classe delegato dal ltiinistero della Marina e

due medici di 2a classe o due medici di 1a classe delegati dal Co-
mando in capo del 1• dipartimento marittimo.
Un uffleiale superiore dello stato maggiore generale, membro della

oommissione esaminatrice.

La visita medica avrà fuogo in presenza della commissione riunita,
ed il parere da essa emesso è inappellabile.
Tale parere non è partecipato che dopo chius! gli atti della com-

missione medica.
'

I concorrenti non riconosciuti idonei alla visita medica sono esclusi

dal concorso.
Esami.

Art. 10.

I candidati si presenteranno 11 1 agosto 1888, alle ore 8 ant., alla

R. Accademia navale in Livorno.

Art. 11.

La commissione esaminatrice sarà così composta :

Presidente: Un contr'ammiraglio.
Membri: Un capitano di vascello, un capitano di fregata o di

corvetta, cinque professorI (tra militari e civili) appartenenti alla

R. Accademia.
La commissione potrà scinderst in sottocommissioni per accelerare

il compimento del suo mandato.
Art. 12.

Nel primo giorno, successivo alla visita medico, avrà luogo un

esperimento in iscritto riguardante la risoluzione di un esercizio di

calcolo integrale e differenziale.

II giorno dopo dell'esame in iscritto avranno principio gli esami

orali, coll'ordine e durata indicata nella seguente tabella:

Modo Durata massima

Materie di esame di
di esame ogni esame

Obbligatorie.
Scritto 3 ore

Calcolo differenziale ed integrale .

Orale 20 minuti

Fisica . . . . . . . . . .
Orale id.

Chimica . . . . . . . . .
Orale id.

Facoltative.

Lingua ingleso . . . . . . .

Scritto 15 minuti
Id. francese . . . . . . .

ed per
Orale ciascuna Itngua

Id. tedesca . . . . . . .

Art. 13.

L'esame in iscritto sarà vigilato dall'intera commissione.

Gli esami orali saranno pubblici.
La media dei punti necessari perchð il candidato sia dichiarato

idoneo in ogni materia di esame 6 di 10 sopra 20.
L'esame scritto o quello orale di calcolo danno luogo ad una sola

votazioAe.

L'ordine di chiamata agli es,smi sarã stabilito, appena ultimata la
visita medica, per tutti i concorrenti in essa approvati, mediante

sorteggio. L'ordine della chiamata sarà inverso a quello del sorteggio.

Art. 14.

Il sistema da seguirsi nella votazione sarà 11 seguente :
Gli esaminatori voteranno prima segretamente con pallottolo bian-

che e nere, sull'idoneità del candidato; quindi palesemente per mezzo
di punti da O a 20, per la classificazione di merito.

I punti dal 0 al 9 incluso servono per la classillcazione dei non

idonei, dal 10 al 20 per gl'idonei; avvertendo che se il-candidato &
dichiarato idoneo alla prima prova, ciascun membro deve assegnargli
un punto non inferiore a 10; e che all'alllevo dichiarato non idoneo

alla prima votazione, ciascun membro della commissione non deve

assegnare un punto superiore al 9.
La media aritmetica dei punti dati da ciascun esaminatore costitui-

see il punto d'esame.
La media aritmetica del punti d'esame ottenuti nelle tre materie

obbligatorie costituisce il punto di classfßcazione.
Art. 15.

Gli esami facoltativi per le lingue inglese, tedesca e fiancese

avranno luogo l'ultimo giorno.
L'esame scritto per le lingue estere verrà eseguito sotto dettatura

sopra la lavagna al principio dell'esame orale.
Il punto ottenuto in quest'esame facoltativo servirà solo a migilo•

rare la classificazione, ma non concorrerà a determinare Vidoneità.

Art. 16.

Non saranno dichiarati idonel, nè proseguiranno negif esami i glo-
vani che. non avranno ottenuto almeno 10[20 negli esami sul'a ma-

terle obbligatorie.
Non saranno ammessi esami di riparazione, nå ripetizione di esami.

Art. 17.

Ogni decisione relativa all'ammissione nell'Accademia spetta al Mt-

nistro di Marina.

Disposizicni amministrative.
Art. 18.

A tutti i giovani ammessi nella 56 classe _della R. Accademia na.

Vale in seguito a questo concorso straordinario sarà concessa l'in••

tera pensione gratutta.
Art. 19.

Ogni allievo all'entrata nell'Accademia dovrà pagare lire 650 per
importo degli oggetti di corredo.
Niun oggetto potrà essere fornito in nature.

I hbri di testo e gli oggetti di cancelleria saranno provveduti gra-
tultamente dall'Istituto.

Ad ogni allievo verranno accreditate annualmente lire 240 per la

rinnovazione e riparazione del corredo. Il consumo del corredo oltro

tale somma sarà a carico delle famigHe. Gli alhevi espulsi dall'Acca-

demia, o ritirati dalle famiglie, dovraimo laselare all'Istituto i libri di
testo.

Art. 20.

Oltre alle spese di corredo, le famiglie non avranno a sopportare
che quelle non obbligatorie, che facessero i propri fig11 per divert!•

menti autorizzati, per francobolli o per cure speciali odontalgiche e
per 11 risarcimento di danni al materiale delPIstituto.

Art. 21.

Per tutto ciò che riguarda, pagamento di spese, corredo, e per
schiarimenti e notizie in proposito, le famiglie dovranno rivolgeral di.
rettamente al e Consiglio Amministrativo della R. Accadensfa no-

vale ».
Art. 22.

Durante l'anno in cui gli allieri compiono la campagna di mare

(vedi art. 25) avranno a bordo, oltre la razione viveri, il trattamento
di lire una al giorno fissato per gli alhevi della R. Accademia navag
e Terrà loro corrisposto un assegno di lire 800 annue.
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M98ifi¾i,?agig relatios ai-giovani atymesti son questo concorso

straordinario. ·

· '. Art. 23.
I nomi dei glommi riconosciuti idonei saranno pubblicati sulla

Ganeita U/]iciale del Regno. Essi verranno aggregati agli alllevi
dellå qtiinta classe, coi qiiali comincieranno gli studt delPanno ecola-

stino .1888-89, il giorno 15 agosto.
89ntenderà decaduto dal diritto di essere ammesso, chiunque per

mal tÍa od altro nonmvrà potuto costituirsi dopo trascorsi 10 giorni
dal girinelplo delPanno scolastico. Cesserà di appartenere alla R. Ac-
cadeinia navale chi se ne allontani senza permesso.

Art. 24.

La IL. Accadernia navale à retta in conformith delle leggi e dei

Â¾aßënti iiella R. Maring, e di uno speciale regolamento interno

suo proprio.
Art. 25.

Alla fine del periodo scolastico, che avrà la durata di sgtte mesi,
gli allievi che supereranno felicemente gli esami

_

di fine di corso,
saranno imbarcati sopra una regia nave per fare una campagna di

mare di un anno: dopo la quale saranno sottoposti ad un esame nelle
pratiche professionali imparate a bordo, e superandolo felicemente

saranno nominati guardlaÎnarina, e la loro anzianità sarà determinata

dalla data del decioto di nomina a questo grado.
Art. 26:

-Gli allievi riprovati alPesame di fine del corso potranno ottenere

(J snomina ad allievo commissarlo, come è stabilito dallo ordinamento
della R. Accademia navale, previo lo speciale esame complementare
previsto dal R. decreto 23 dicembre 1876.
Gli allievi riprovati nogli esami pratici alla fine della campagna di

mare o riconosciuti inadatti alla carriera di ufBciale dello stato mag-

giore generale, potranno far passaggio o nel corpo del commissariato,
ad in quello del genio navale, coi gradi, rispettivamento di « allievo

commissario > od « alifeco ingegnere. »

Per il passaggio nel genio navald dovranno pero avere ottenuto

almeno •|,, negli esami di matematiche.
Art. 27.

Prima della nomina ad ufBciale, glij allievi dovranno contrarre la

ferma di otto anni per l'arruolamento volontario nel Corpo Reale

Equipaggi.
Art. 28.

Si crede opportuno di prevenire che assolutamente non sarà fatta

Jcuna eccezione alle disposizioni contenute nella presente notificazione,
né per quanto riguarda i limiti di età, nè per ciò che concerne le

condizioni di idoneltà alfammissione sia per titoli, sia per esame, an-
câÀhÄ si ti•attasse di lievi differenze.

Roma, 1• marzo 1888.
14 Segretario : C A. RAccnu.

PROGRAMMI D'ESAME.

Calcolo di//bronziale ed integrale.

1. Nozioni preliminari intorno alle funzioni. - Teoria dei limiti. -

Degli infinitamente piccoli ed infinitamente grandi.
2. Dellá derivate e del differenziali. - Derivazione e differenzia-

zlone dålle funzioni di funzioni e delle funzioni composte.
3. Differenziazione delle somme, dei prodotti, delle potenze, delle

radiol, delle funzioni logaritmiche ed esponenziali. - Conseguenti re-
gole di integrazione.
4, Diferenziazione delle funzloni circolari dirette ed inverse e con-

seguenti regole di integrazione.
f>. Integrazione delle funzioni razional1 ad una variabile.

6. Integraž1one delle funzioni irrazionali nei casi elementari e dei

diferenziall binomi.
7. Integrali definiti. Differenziazione ed integrazione sotto il segno

intégrale.
8:' IlltegËazione delle funzioni trascendenti.

- 9. Derivâte e d1Kerenziali di ordine superiore delle funzioni esplicite
' ad na variabile)

10. Derivata parziali e differenziali parziali e totali di-primo ordine
e degli ordini superiori delle funzioni eiplicite,a~piû variabili Indipen-
deiti. - Teorema di Eulero sulleafanzioni omogenee.-
11. Integrazione dei differenziali che egntengonosp1& Variabilt-indi-

pendenti. .

12. Derivate e differenziali delle ihnzioni implicite ad una éd a plå
variabili indipendenti. - Cangiamento della variabile indipendente. -
Relazioni fra gli esponenziali immaginari e le linee trigonometriche di
archi reali.

13. Integrazione delPequazioni di primo ordine o primo grado me-
diante la separazione dello variabili. - Integrazione delle equazioni
lineari a coefficienti costanti.
14. Serie di Taylor e di Maclaurin per lo sviluppo delle funzioni ad

una variabile. - Sviluppo in serie di seno x, cos, x, a, I L (1 ‡ x). -
Integrazione per serie.
15. Simboli di indeterminazione.
16. Teoria dei massiini e det minimi.
17. Equazione della tangente e della normale. - Lunghezza della

tangente, della normale, della sottangente e della sunnormale in una

curva piana - Cicloide.

18. Teoria dei contatti. - Curve osculatrici. - Cerchio osculatore.
19. Equazione della tangente. - Piano normale. - Piano osculatore..

--- Normale principale in una curva storta. - Piano tangente e re'ta

normale ad una spperfleie.
20. Rettificazione delle curve. - Elica.

21. Quadratura delle superficie plane. - Formola di Simpson.
22. Quadratura delle superficie di rotazione e delle superflcle curvo

in generale.
23. Cubatura dei solidi di rotazione e dei solidi in generale.

FISICA.

1. Nozioni preliminari. - Corpi, materia, atomi, melecole, stati della
materia. - Proprielà generali dei corpi. - Variabilità di volume nel

corpi. - Proprietà caratteristiche dei singoll stati fisici dei corpt.
2. Inerzia e suoi effetti. - Della quiete e del moto. - Specia di-

verse di moto. - Leggi e formole del moto uniforme e del moto

uniformemente vario.

3. Forze. - M1sure delle forze. - Dinamometri. - Massa di un

corpo. - Composizione delle forze applicate ad un punto matgriale.
- Condizione d'equilibrio. - Composizione dei movimenti. - Scom-
posizione delle forze. - Composizione delle forze parallele. - Centro

delle forze parallele. -, Condizioni di equilibrio. - Coppia. - Mo-

mento di una forza rispetto ad un punto.
4. Lavoro di una forza costante. - Unità di lavoro - Macchine

semplici. - Urto dei corpi.
5. Gravitazione e sue leggi. - Gravità. -•- Centro di gravità.

Equilibrio di un corpo sorretto da un piano oritzontale o sosgeso ad

un filo. - Varie specie di equilibrio.
6. Leggi della caduta dei gravi nel vuoto· - Macchine d'Atwood

e di Morin. - Caduta lungo piani inclinati e per linee curve. - Pen-
dolo. - Leggi del movimento del pendolo. - Usi del pendolo. -
Forza centrifuga e sue leggi.
7. Idrostatica. - Trasmissione e direzione delle pressioni. - Prir.-

cipio di Pascal. - Pressioni esercitate dai liquidi pesanti. - Centro

di pressione. - Principio d'Archimede - Corpi immersi e galleg-
gianti. - Liquidi sovrapposti. - Equilibrio dei liquidi in vasi comu-

nicanti. - Peso specifico det corpi. - Areometri. - Cenno sui fe-

nomeni capillari.
8. Aereostatica. - Proprietà flsiche dei gas. - Pressione atmosfe-

rica. - Sperimento di Torricelli. -- Barometri. - Variazioni delPal-
tezza barometrica. - Usi del barometro,

9. Legge di Boyle o di Mariotte - Manometri. - Densità dei gas.
- Macchina pneumatica. - Macchina di compressione. - Aereostati.
- Trombe idrauliche. -- Torchio idraulico.

10. Termologia. - Dilatazione dei corpi. - Termometri. -- Piro-
metri. - Fusione e sue leggi. - Calorico di fusione. - Solidifica-
zione. - Miscugli frigorifici.
11. Evaporazione. - Tensione dei vapori acquei alle vario tempe•
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rature, e metodi per determinarla. - Mescolanza di vapori e di gas.
- Liquetazione del vapori e del gas. - Ebollizione e sue leggi. -
Calorico di vaporizzazione - Pentola di Papin. - Stato eferoidale. -

Densità del vaperi.
Igrometria. - Igrometri. - Psicometro. - Utilità ed uso di questi

strumentl.

12. Fenomen! dovuti alla pressione atmosferica e al calore. - Di-

stribuzione del calore alla superüclo della terra. - Calore centrale.
- Correnti marine e atmosferiche. - Venti. - Cicloni. - Meteore

acquee.
Conduttività termica. - Calorico specifico del corpi. - Legge d

Dulong e Petit. I

Potere caloriflco dei vari combustibili. - Cenno sulla teoria mec-

canica del calore. - Conno sulle macchine a vapore.
13. Magnetismo. - Aziono reciproca delle calamite. - Magnetizza-

zione artificiale. - Declinazione e inclinazione magnetica. - Bussole

di decknazione e d'inclinazione. - Variazioni della declinazione ma-

gnetica. - Bussola terrestre. - Bussola nautica.

14. Elettrologia. - - Fenomeni fondamentall. - Ipotesi del due fluidl.
- Leggi dello attrazioni e delle ripulsioni elettriche. - Induzione

elettrostatica. - Elettrometri. - Macchine elettriche. - Condensatori.

- Effetti della scarica elettrica. - Elettricità atmosferica. - Parafal-

mini. - Uragano. - Grandine. - Trombe. - Aurore polari.
15. Pila di Volta. - Corrente elettrica. - Pile pio usate. - Pila

termo-elettrica. - Galvanometri. - Leggi di Ohm e di loule. -

Cenno sulle grandezze elettriche. - Intensità. - Forza elettro-mo-

trice. - Resistenza.
16. Elettrodinamica. - Azione reciproca delle correnti. - Azione

niatua delle correnti e della calamita. - Solenoidi. - Azione delle

correnti delle calamite e della terra sui solenoidi. - Ipotesi d'Am-

pðre sul magnetismo, - Elettro-magneti. - Cenno sui telegrafl e

sut motori elettro magnetici.
17. Effetti della corrente elettrica. - Cenno sull'illuminazione elet-

trica. - Elettrolisi.

Induzione elettro-dinamica. - Apparati fondati sull'induzione elettro-
dinamica. - Cenno sulle macchine magneto-elettriche e dinamo•

elettriche.
18. Acustica. - Origine e propagazione del suono. --- Intensità del

suono. - Velocità del suono nel vari mezzi.- Riflessione del suono.

- Eco. - Leggi delle vibrazioni delle corde sonore e delle lamino

elastiche. - Tubi sonori. - Telefono, microfono, fonografo.
19. Ottica. - Propagazione e velocità della luce. - Intensità della

luce. - Riflessione della luce. - Specchi piani e sferici. - Ritra-

zione della luce e sue leggL - Indice di rifrazione. - Angolo limite.

- Miraggio. - Rifrazione atmosferica. '

20. Lenti. - Teoria delle lenti. - Spettro solare. - Cenno sul-

l'analidi spettrale. - Occhlo. - Meccanismo della visione. - Oc-

chiali. - Strumenti d'ottica. - Cenni sulla fotografia. - Cenni sulla

doppia rlfrazione e sulla polarizzazione della luce. - Interferenze lu-

Ininose. - Meteore luminose.

CHIMICA.

1. Corpi sempitcf. - Corpi composti. - Combinazioni chimiche.-

Metalli e metalloidi. - Idrogeno, ossigeno, combustione, flamma.

2. Acqua. - Stato sferoidale. - Acque potabdi. - Acque per la

alimentazione delle caldaie. - Incrostazioni, effetti e rimedi pre-

Ventivi.
3. Legge delle proporzioni dennito. - Legge dei volumi. - Ipo-

tesi di Avogadro. -- Pesi molecolari e pesi atomici. - Acqua ossi-

genata. - Ozono.

4. Cloro. - Acido cloridrico. - Acidi, basi e sali. - Acid1 oss!-

genati del cloro. - Lr gue delle proporzioni multiple. - Acido ipo-
cloroso. - Acido clorico, inneschi ad acido clorico. - Bromo. -

Iodio. - Legge di Dulong o Petit. - Fluore. - Acido fluoridrico.

5. Solto. - Idrogeno solforato. - Anidride solforosa. - Anidride

solforica. - Acido solforico. - Acido solforico fumante.

6. Azoto. - Aria atmosferica.- Ammontaca.
- Protossido d'azoto.

- Biossido d'azoto. - Perossido d'azoto. - Acido azotico. - Acqua

regla.

7. Fosforo. - Idrogeno fosforato. - Acido fosforico. - Arsenico.
- Idrogeno arsonicato. - Anidride arseniosa. - Solfuri di arsenico.
- Antimonio. - Idrogeno antimoniato. - Solfuro d'antimonio. -
Bismuto.

8. Boro - Acido borico. - Carbonio. - Diamanto. - Graßte.-
Carboni minerali. - Cerboni artilleiali. - Proprietà fisiche e chimiche
del carbone.

9. Ossido di carbonio. - Anidride carbonica. - Solfuro di car-
bonio. - Silicio. - Silice. - Stagno, ossidi, cloruri o solturi di

stagno. - Class10cazione dei metalloidi. - Atomicità.
10. - Metalloidi e metalli. - Classificazione dei metaill. - Le-

gh'e. - Sali, nomenclatura dei sali. - Proprietà dei sali. - Azione

dell'acqua sui sali. - Solubilità. - Cristallizzazione. - Cristallo-

grafla. - Isomorfismo.

11. Potassio, suoi principali composti. - Polvero pirica, materie
prime occorrenti alla sua preparazione, loro scelta. - Densità graTI-
metrica, determinazione delle fcccio, delle dimensioni del grani, della
igroscopicith - Analisi chimica della polvere. - Polvere a base di

clorato di potassio.
12. Sodio, suoi principali composti.- Teoria dell'ammonio. - Sali

d'ammonio. - Argento, suoi sali.
13. Calcio. - Ossido di calcio, malte, cementi, gesso. - Ipoclorito

di calcio. - Bario. - Strontio. - Piombo. - Magneslo. - Zinco.
14. Rame. - Stagnatura del rame, principali composti di rame. -

Mercurio e composti. - Ferro, sua mettallurgia. - Ghisa. - Ao-
ciaio. - Mezzi per preventre l'ossidazione del ferro. - Composti del
ferro.

15. Manganese. - Cromo. -- Cobalto. - Nichelto e composti plà
importanti - Alluminio e composti. - Feldispati, argille, terraglio,
porcellane. - Oro, sue leghe. - Doratura. - Platino.

16. Nozioni generali sul composti organici. Analisi elementari. -
Generalità sugli idrocarburi. - Isomeria. - Funzioni del composti
organici.
17. Idrocarburi saturi. - Cloruri. - Bromuri. - Ioduri. - Alcool.
- Acidi. - Eteri composti. - Aldeidi - Acetoni. -- Amidi.- Am•

moniache composte. - Combinazioni del cianogeno.- Cianogeno. -
Acido prussico.
18 Combinazioni metiliche. --- Gas delle paludi. - Alcool metilico.
- Cloroformio. - Iodoformio - Cianuro di metile. - Azotato di

metile. - Fulminati.
19. Combinazioni etiliche. - Alcool etilico. - Fermentazione al.

coolica - Fermentazione acetica. - Acido acetico. - Alcool polla-
tomici. - Gllcerina. - Nitroglicerina. - Dinamite. - Corpi grassi
naturali. - Candele. - Saponi. - Saponificaziono.
20. Materie zuccherine ed amilacee. - Cellulosio. - Fulmicotone.
- Bonzina - Dinitrobenzina. - Fenolo. - Acido pierico. - PI-
crati. - Materie albuminoidi. - Putrefazione.

Modello dell'atto legalo di sottomissione citato dalPart. 7.

Mediante la presente scrittura da Valero come atto pubblico to sot-
toscritto . . . . , . . . . . .

domiciliato . . . . Via
. . . . y . ,

mi obbligo personalmente, a tenore dei Regolamenti dolla R. Acca-
demia navale, a pagare pel (10vano . . . . . . .

all'atto della sua ammissione nell'Accademia stessa, l'im(lorto degli
oggetti di corredo, che saranno a lui provveduti come dalla tabella
annessa alla notificazione ministeriale in data 1 marzo.

Mi obbligo pure a pagare anticipatamente l'importo del sestante in
lire 250 non che tutte le altre spese minute, che volta per Volta mi
saranno indicate dall'amministrazione di quell'Istituto.
N. B. Quest'atto sarà disteso in carta bollata e la /Irma sarà de-

bitamente autenticata da regio notaio, col Vista del Preafdente
del Tribunale civile e correzionale del Circondario.

TABELLA del corredo per gli allievi della 5• classe.
. (Ammissione straordinaria).
1 Soprabito panno per casa . . . . . . . L. 32 -
1 Id. panno per uscita . . . . . . · > 50 -
1 paio Calzonilpanno per uscita . . . . . . . - > 25 -
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1 Veste di panno per useita . . , . . . . L. 40 -
1 Sottoveste id

. . . . . . . » 9 50
2 paia altoni panno per casa . .

•
. . . . . » 31 --

1 Cappello paglia « . ."Y .• s. " . ev . . . 'm 2 --
3 pala Calsoni, olona . . . , 1 . . *. ·

· . . . > - '19 80
2 Cravatte eeta.. . . . . ; ,-. . . . .

• · > 2·50
10 Cliinléle tbli ill 11aò . . , 4. , . . . . . » 41 -
4 Catilloli,¡íèé Punalti. . . . .' . . . . » 28 80
2 Camicie di cotonina . . . . . . . . . . » '11 -
24 Fazzoletti di tela

. . . . . . . . . . . > 18 -
6 paia Miiiiinde . . . : . . . . . . . . . . > 18 90
1 paio Mtítandine da bagno. . . . . . . . . . > 1 40
10 A'sciugamani . . . . . . . . . . . . > 13 50
2 Asclugatoi . . . . . . . . . . . . . > 12 60
6 Lenzuola.............. » 00°-
4 Fòdöre per guanciali . . . . . . . . . » 7 40
8 Tõ¾aglioli,di tela. . . . . . . . . . . » 7 20
2 Copete di lana . . . . . . . . . . . » 31 -
1 Coperta di cotone . . . . . . . . . . » 8 50
1 P,ugnale con cinturino . . . . . . . . . > 30 -
2 paia Stivalini neri con elastico . . . . . . . » 18 -
3 paia Scarpe di pelle naturale . . . . . . . . » Ì8 -
1 Cagsadilegno............ > 20-
12 paia Calzoni di cotone . . . . . . . . . . > 10 80
2 > Guanti di pelle blanca . . . . . . . . . » 4 60
2 > Góànti di filo blanco . . . . , , , .

» 3 80
2 Maglie lana bleu . .. . . . . . . . . » 24 50
1 Berretto panno con trofeo per uscita . . . > 12 15
1 > alla marinara . . . . . . . . . » 5 40

Oggetti di tollette .' . . . . . . . . .
» 8 85

1 Cinghia lana bleu per calsoni . . . . . . » 2 40
2 paia Mañiohe lana bion . . . . . . . . . . » 7 50
1 Ancore di lana rossa con corona . . . . . > 1 20
1 paia Uose di olona . . . . . . . . . . . . » 8 -
1 Numero di matricola per berretto d'uscita . , » - 20
1 Bðrsonino per moneta . . . . . . . . . » 2 -
1 Porti liiglietti . . . . . . . . . . . . > 2 50
3 Totale . . . . L. 650 -

MINISTERO ßËLLA GUERRA

Il Miniithi•ò della Godrra lia delormiitato di instituire due posti di
condotte mðdico-chirurgiche ne1Ía cólonia di Massang ed a questo
line apre un concorso per titoli con le seguenti condizioni:
I. L'assegno stabilito per tan posti è di lire 600 mensili per cia-

seuno, oltre l'Alloggio gratuito.
II. I titolari avranno altresi diritto ad una razione giornaliera di fo-

raggio, se a loro spese si provvederanno di cavalcatura.

III. Avranno inoltre diritto al trasporto gratuito per sè e per la

propria fâmiglia dal loro luogo di domicilio nel Regno o da un porto
del Meditiirraneo o da Suez a Massaua, e viceversa, dopo che avranno
soddisfatto Pobbligo di servitto.
IV. La urata obbligatoria det ser.vlito sarà di un anno, potendo

anche rianovarsi tre mesi pt'Ima della scadenza dietro domanda dei

titolari, presentata al Colhandante superiore in Africa, ed approvata
dal Ministero.

V. Se i nominati non potessero per qualsiasi causa propria com-
p:ere l'anno obbligatorio di servizio o dovessero esserne dispensati
per altro motivo, 11 Ministero si riserba di provvedere secondo i casi.
VI Gli obblighi inerenti a tali posti sono i seguenti:

1. assumere la direzione e prestare servizio all'Ospedale civile,
od al sifl11comio di ltassana;

2. prestare le cure professionall gratuite, compresa la vaccina-

zione, a tutti gl'Italiani poveri non milhari della colonta ed agli indi-
geni poveri;

3. ottemperare alle richieste che evèntualmente potessero essere

fatte di sdrvizio medico-chirurgico dal Comando superiore;
4). avere stabile residenza in Massaua e non potore allontanarsene,

anche temporaneamente, senza 11 cânsenso della predetta autorità

militare.
VII. La distribuzione del servizio sarà fatta dal comandante, coa-

diuvato dal medico direttore del servizio sanitario militare.

VIII. Per essere ammessi al concorso accorte:

«Í ssere dittadino italiano;

b) avere Petà non maggiore di 43 anni;
c) esseró di sana e robusta costituzione fisica;

. d) avere conseguita la laurea la medicina e chirurgia in una

dello liegte università del'Regno.
. I concorrenti alle tibmine di tid at tratta, dôvkn'nä ra°r dvéntre
al Ministero della Guerra non piit tardi del 15 magglo Vent1No ÌÑò¾
manda in carta bollata da life una, Indidaftta Íl'Ñialo nOË! O la•
zione e recapito domiciliare, corredata dal docáltioilli ill p Ñe
indicatt:

a) atto di nascita legalizzato ;
b) diploma originale della doppla laurea e þatenti originali di

libero esercizio della medicina e chirurgia, se l'aspirante 4 alltevo di

quelle Università in cui questi ultittit docutnenti sono prescritti come
prova di aver compiuto 11 corso di perfeziondniento·

c) certificato della situazione di fastglia rilaselita dalfifutorità
municipale,

d) cert18cato di buona condotta;
e) tutti quei documenti che Paspirante crederà utili a testimo-

niare i servizi prestatie l'abilltà profesatonale.
X. Qualora l'aspirante dimostrasse di aver conoscenza della lingua

araba, a pari condizioni con altri concorrenti, avrà diritto alla pre-
ferenza.

XI. Il risnItato del concorso sarà a suo tempo pubblicato nella
Gazzetta Ugiciale del Regno; i due medidi þerò che conseguiranno
a nomina riceveranno personale partecipazione da quedio Ministeró a
dovranno partire per la loro destinazione non più thrdi di 20 giorni
dopo la partecipazione ricevuta.

(Le Direzioni dei giornati sono pregate di riprodurre il pre-
sente avviso). 3

PARTE NON UFFICIATM
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MlARIO - Domatica 22 aprile 1888
Presidensa del Vicepresidente TABARRINI.

La seduta è aperta alle ore 3.

CORSI L., segretario, legge il verbale dell'ultima seduta che è ap-
provato.
Comunicasi un elenco di registrazioni con riserva fatte dalla Corte

dei conti nella prima quindicina di marzo.

Comunicasi poi un messaggio del presidente della Camera dei de-

putati che invia al Senato un progetto di legge relativo alla rielezione
dei ministri e dei sottosegretari di Stato.
CflISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, chiede l'ur-

genza .per questo progetto di legge e che sia mandato agli uffizi.
Queste domande sono accolte.

Presentazione di progetti di legge.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta i se•

guenti progetti di legge :

Autorizzazione ad alcune provincie di eccedere per l'esercizio 1888
la sovraimposta dei centesimi addizionali;
E due progetti di legge per la concessione della naturalità italiana

al signor Stefano Thürr ed al signor Edoardo Mayer.
MAGLIANI, ministro dello Gnanze, presenta i seguenti disegni di

legge :

Approvazione del rendiconto generale consuntivo dell'amministra-
zione dello Stato e del fondo per 11 culto, per l'esercizio finanziario
1886-87 ;
Autorizzazione di maggiori spese sull' esercizio finanziario 188 87

del Ministero della marina;
Stato di previsione della spesa del ministero delfinterno per l'esor•

cizio finanziario 188849;
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Convalidazione del Reglo decreto 25 dicembre 1887 riguardo alle
Industrie ammeese al beneilclo dello sgravio sulla tassa sugli spiriti.

Comunicazioni deMa Presidenza.

PRESIDENTE comunica 11 seguente telegramma inviato alla prest-
denza dal senatore Del Giudice:

« Eccellentissima Presidenta Senato - Roma.

« Imposto la plego raccomandato mie dimissioni.

« DEL GIUDICE. >

Comunica poi la lettera dello stesso senatore, che contlene la mo-

tivazione delle sue dimissionL
CAMBRAY-DIGNY credo che l'articolo 37 dello Statuto, del quale

articola l'oratore dà lettura, che assoggetta i senatori imputati di resti
alla speciale giurisdiztone del Senato, costituisca bensi un privileglo
per Pintero corpo del Senato, ma non por i singoli senatori. Lo Sta-
tuto ha voluto con questa prerogativa dare al paese una garanzia della
illibata condotta dei membri della Camera vitalizia. Ritlene che non

competa ad un senatore di sottrarsi all'Alta Corte inviando le sue di-

missioni, massimo quando è già fissato 11 giorno della convocazione
dell'Alta Corte.

Prega il Senato ed 11 suo presidente di non prendere atto delle di-

missioni offerto dal senatore Del Giudice, e cið in omaggio alla giu-
stizia e por riguardo alla stessa dignità del Senato. Quante volte tut-
tavia si credesse di prendere atto delle dimissioni del senatore Del

Giudice, l'oratore si riserva di svolgere e di sostenere in altra circo-

stanza che queste dimissioni non bastano a sottrarre il senatore Del

Giudice alla giurisdizione del Senato.

PRESIDENTE. Prima che si impegni un.a discussione sulla opinione
espressa dal senatore Digny, crede di dar lettura dell'art. 95 del Re-
golamento, che concerne 11 diritto di ciascun senatore di dare le sue

dimissioni. Legge 11 testo dell'articolo. Accenna poi al precedenti del
Senato in casi analoght a quello di cut trattasi riguardo al senatore

Del Giudice. I casi precedenti si riferiscono ai senatori Satriano e

Genuardi, i quali rassegnarono le dimissioni a processo aperto e

quando già era fissata la convocazione dell'Alta Corte, come è preci
samente il caso del senatore Del Giudice. In entrambi gli accennati
casi il Senato udi le domande di dimissioni o ne prese atto senza

che si facesse, intorno a tali domande, qualsiási discussione.
MMORANA-CALATABIANO riconosce nel Senato il diritto di non

prendere atto delle dimisstoni di un senatore.

Risponde alle arsomentaz'oni del senatore Cambray-Digny.
Fa osservare dhe nè lo Statu'o, na il Regolamento stabiliscono al-

cuna condizione sul tempo e sul modo di presentare le dimissioni.

Portaato, se la legge nün distingue, non 6 lecito al Senato di distin-

guere.
Afterma che il diritto ed il dovere di essere giudicato dalPAlta

Corte spetta al senatore $neha non si spoglia di tale sua qualità.
DImostra che Paccettare le offerte dimissioni non pregiudica meno-

mamente la giustizia, nå la prerogative del Senato.

Conchiude sostenendo che il Senato debba prendere alto senz'altro
delle dimissioni del senatore Del Giudice.
MIRAGLIA dà alcune spiegazioni in ordine alla procedura fattssi

contro il senatore Satrisno della quale ebbe l'istruttoria.
Il senatore Satriano era accusato di crimine e, quando la sezione

d'accusa gth aveva rinviato l'accusato all'Alta Corte di Giustizia, l'ac-
cusato diede le sue dimissioni e 11 compianto conte Serra, già presi-
dente del Senato, nel darne comunicazione in pubblica seduta, affret-
tatamente ne prese atto.

Nondimeno l'Alta Corte di giustizia fu riunita ed cbbe gluogo una

VIvace e profonde discussione sulla quistione di vedere se, malgrado
si fosse preso atto delle di'nissioni date dal Satriano, dovesse questi
essere giudicato dall'Alta Corte di giustizia od invece dovesse essere

rinviato ai giudici ordinari. Fu accolto quest'ultimo divisamento, an-
ohe per la considerazione di non involgere nel giudizio dell'Alta Corte
Sli accusati di comp11eità col senatore Satriano che non erano sena-

(dri.

L'oratore conclude sostenendo che per la presa di atto della dimis-

sione di un senatore rinviato all'Alta Corte di giustizia, non cessa la

giurisdizione di questa; quindi opina cho il Senato dovrebbe, come

corpo politico, sospendere di prendere atto delle dimissioni preson•
tate, fino a che l'Alta Corte non si pronunzi se di fronte alle dim1s-

sIont date debba 11 giudizio proseguirst dalla Corte stessa o rinylarsi

ai giudici ordinari.

ERRANTE, dice che i precedenti, che ifanno sempre grande Valore,
hanno un valore predominante per questo supremo Colleglo.
Fa osservare che l'art. 95 del Regolamento stabilisce esplicitamente

che, quando un senatore presenti le sue dimissioni, 11 presidente ne

prenda atto. ,
i

Non contrasta 11 diritto al Senato di non prendere atto delle dImiss
sioni di un senatore, ma ritteno che di tale diritto sia opportuno Va• ,

Iersi solamente quando motivi speciali riguardanti le prorogativo del-
l'assemblea lo consiglino.
Sostiene che nessun motivo speciale concorre per rillutare di pren-

dere atto delle dimissloni presentate dal senatore Del Giudice.

Quanto alPaltra questione ascennata dal senatore 'Cambray-Digny
dice che mandato dell'Alta Corte si è solamente di assolvere o con-

dannare il senatore sottoposto al suo giudizio. Pertanto non crede che

sia utlicio dell'Alta Corte il risolvere la questione circa gt! effetti

delle dimissioni accolte dal Senato e ritiene che il giudizio circa 11

Del Giudico dovrà sent'altro essere deferito al tribunan ordinari.

Conchiude sostenendo che 11 Senato farà atto prudente e corrispon-
dento al suo desiderio, col prendere atto delle dimissioni del senatore
Del Giudice.

CAMllRAY-DIGNY rispetta le opinioni degli onorevoli colleghi.
Prende atto della dichiarazione dell'onorevole Alejorana che Il·Se-

nato ò in facoltà di accettare o di non accettare le dimissioni offerte

dai suoi membri.

Non lo preoccupano i procedenti accennati dalPeccellentissimo pre-
sidente.

Continua a ritenere inopportuno l'accogliere le dimissioni del se.•

natore Del Giudice.
Rinnova la riserva fatta di dimostrare in altra circostanza 14 Conse.

guenze della accettazione di tali dimissioni.
Intanto propone che non si prenda atto delle medesime.

ERRANTE conferma che la lettera dell'articolo 95 del Regolamento
lascerebbe pensare che spettasse al solo presidente 11 diritto di pren-
dere atto delle dimissioni presentate da un senatore, ma conviene che

la necessità di darne pubblica comunicazione al Senato porti implici-
tamente in questo il diritto di approvare o meno la presa di atto.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta del senatore Digny che non
si prenda atto delle dimissioni offerte dal senatoro Del G udico.
II Senato non approve.

PRESIDENTE dichiara che allo stato delle cose s'intende che 11 Sa-

nato prendo atto delle dimissioni offerte dal senatore Del Giudico. An-

nunzia poi che il 24 corrento l'Alta Corte di Giustizia si adunerà per
deliberare sul provvedimenti che saranno del caso.

CANONICO crede che nella lettera del senatore Del Giudice stenvi
alcune allusioni inaccettabili circa l'istruttoria del processo, e chiede

che, se talt allusioni realmente esistono, nel prendere atto dalle .di-

missioni, si respingano le allusioni stesse.

PRB31DENTE giudica che non sia della dignità del Senato di preoo.
cuparsi delle eventuali allusioni che si contenessero nella lettera del
senatore Del Giudice e prega 11 senatore Canontoo di non insistere
nella sua domanda.

CANONICO non insiste.

PRESIDENTE annunzia al Senato che domani avrà luogo sedute

pubblica e ne legge Pordine del giorno.
La seduta a tolta alle ore 4 112•
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Pi'esidenza del Présidesùe Blincnini.
La seduta comincia alle 2,130.
FORTUNATO,'segretarlo, legge il processo verbale della seduta di

eri,'che.ð,approvato.
.

• -

BefufÎo'.della discussione del disiipno i legge per fi riprdinamento
dei trifÍtiff localf,
ÉAÒÃTÂ, p ÎËente a ÁËf stone, esprime l'avylto della Co¤i-

nbsfono, e ano, come relatore della legge comunale e provinciale,
ulPonline del giorno col quale si vorrebþero rJmettere:alla disetts.
ione dlaquest'altimo disegno di legge i provvedimenti che si inten-
Lono, prendero col disegno di legge che si discute.
Non-credeche si possa conglobare una cosa e l'altra. Si tratta dI
rincip11 completamente distinti e che vanno stùdlati con criterii di-
eral E' quindi conveniente contentarsi ora del riordinamento del tri-
uti, riserbando alla legge comunale e provinciale il riordinamento
mministrativo, Prega quindi Ponorevolo Florenzano di ritirare il suoordlAi del giorno.
FAGIUOLI,,rolatore, esaminando gli argomenti e le proposte recati

innanzi In áuesta discussione, dichiara che la Commissione potrebbe
accottare Pordine del giorno dell'onorevole Plebano; consentendo pur
essa nella necesaltà di riforme vore nelle finanze locali e nel carattero
di semplice provvedimento parziale che ha il disegno di legge in d!-
scussione; essa si rimette per altro al Governo per l'accettazione di
quelPordine del giorno.
Ejdpo'essersi untto alle cose detto dall'onorevole Lacava, per pre-

gare l'onorevole Florenzano di ritirare 11 suo ordine del giorno so-

spensÑo, riconosce il fondamento delPaltro ordine del giorno svolto
teri dalFonorovole Tegas per una più eque ripartizione degli oneri
provinciall;.ma ritiene che nel momento attuale non sarebbe oppor-
tuno-perturbare lo amministrazion! locall.aggiungendo al comuni l'o-
nero di uÀ ralizzo per la þrovincia; mentre nessun'hltra via el pre-
sentorebbe per risolvere il quesito posto dalPonorevole Tegas.
Tútt'avla la Commissione non ha procluso nè preclude l' adIto al-

Padazione di questo sistema, ove la Camera trovi di accoglierlo; ma
anche senza _di ció, il disegno di legge presente non pregiudica per.
nulla la questione, la quale potrebbe formare argomento di un separato
disigho di lagge.
Non può nommeno accettare la proposta dell'onorevole Salandra,

secoñánta dall'onorevole Sonnino, di ammettere soltanto le disposi-
zioni che' modificano le leggi vigenti sul dazio di consumo; perchè
talã proposta presuppone la possibilità di una radicale trasformazione
del sistema tributario, possibilità che non ð ora ammissibile. Ma non
perch& non si immuta la base del sistema tributario attuale si pos-
sono ritenere inutili tµtti i miglioramenti del sistema stesso; miglio-
ramenti che-non precludono la via ad una riforma sostanziale.
La Commissione per altro acconsento al desiderio espresso dall'o-

norevole Salandra, di ritornare al disegno di legge ministeriale per
quaptdaoncerno la tassa sul bestiame.

Rispondendo all'onorevole Sonnino, nota che la persuasione della
ineillcacia delle nuove tasse sul gas e sul teatri non puð avere per

conseguenza la reiezione del disegno di legge; come non puð avere

questa conseguenza il carattere reale o personale che si Voglia attri-
buire illa tassa sul valore locativo ed a quella di famiglia, entrambe
tasse dilgodimento che convengono, ad avviso della Commissione,
alle amministrazioni locali.
La Commissione pertanto conclude con l'accettare l'ordine del giorno

puro e Ïmmplice proposto dall'onorevole Sprovieri.
Comprende che molte speranze rimangono deluse dal presente di-

segno,di logge; ma osserva che non si può improvvisamente ed in

questo momento Innovare radicalmente 11 sistema in vigore. In attesa

del momento opportuno, crede che si possano frattanto accettare i

beneßet, per quanto tenui, che si contengono nel disegno di legge
sul ,iptale loroca il voto favorevole della Camera (Benet).

MAGLIANI, ministro delÏe flnanze, risponde all'onorevole Cocca-

pieller che questo disegno di legge concerne disposizioni generali a
tutti i comuni del regno; e che se quelli dei quali egli ebbe ad in-

. teressarsi.si trovano la condizioni speciali, occorre.che si rivolga allo
auto'rlth Îutorid cómpetenti.

.

•

AlPonorevole Vigoni dice che questa legge . mira a preggre al

comuni migliori unolzioni finanziarle per quando sarà compinto
11 catasto, e a limitar loro la facoltà di sovrlinporro; e .credó oho il
duplice scopo al possa raggiungere.
Agli onorevoli Tegas, .Sonnino, Salandra ed altri rispondo che la

legge, mentre tutela efficacemente la proprietà colle didPopizioni del-
l'articolo 3, riesce anche a frenare lo imposte sul constimi con quelle
dell'articolo 30 che dieldara alPonorevole Ferrari di mantenere.

I?onorevole ministro si.augura grandi risultatidalla.tassa..sul va-
lore locativo che crede debba sostituirsi alla tassa di famiglia; e di-
fende le disposizioni della legge relative al consolidamento del dazio

consumo da cui trarranno vantaggio i grandi et piccoli comuni, alla
tassa sul gas, sui teatri, ecc. Certamente non credo chequesta legge
scioglierà interamente il problema; non è che un primo passo verse
una grande riforma che nón si compie in una volta sola.

Non accetta gli ordini del giorno degli onorevoli Florenzano, Sa-

landra e Tegas. È d'accordo nel concetto contenuto nella proposta
dell'onorevole Plebano, ma non puð accettarla por la førma con cui

è espresso. Accotta, invece, l'ordine del giorno dell'onorevolo Spro
vieri, e quello dell'onorevole Franchetti.

AMADEI presenta la relazione sul trattato di commercio o naviga-
zione fra l'Italia e la Spagna.
PLEBANO, FLORENZANO SALANDRA, prendono atto delle dichia-

razioni del ministro, e ritirano i loro ordini del giorno.
TEGAS mantiene il suo.

(Messo ai voti l'ordine del giorno dell'onorevole Togas ð respinto;
6 approvato quello dell'onorevole Franchetti. É pure approvato l'ar-
ticolo 1).
LUPORINI all'articolo secondo propone una semplice modlicazione

di forma.

FAGIDOLI, relatore, consente.
(Si approva, modißcato, l'articolo 2).
LUPORINI all'articolo terzo propone che al n. 3 bi dica: centesimi

uddizionali sui dazi di constano governativi.
SALANDRA si unisce all'emendamento presentato dall'onorevole

Ferraris ; e propone che, dopo questo articolo che si discute, sia ri-
pristinato il quinto articolo del disegno della Commissione.

BONFADINI crede che.l'onorevole ministro non conosca con preci-
sione le condizioni dei comuni rurali, dove le teorie economiche non
hanno valore, e dove la differenza fra consumo e proprietà non

comprende.
L'oratore dimostra come I comuni, obbligati a tante spese, non pos-

sano sostenerne il carico, e prega 11 Governo di provvedere alle con-
dizioni di quei comuni che, senza avere spese facoltative, sono ob-

bligati a eccedere quattro, cinque volte il limite imponibile, soltanto

per le spese obbligatorie.
CRISPI, presidente del Consiglio, riconosce fondata l'osservazione

dell'onorevole Bonfadini. È questa una dolorosa condizione che è la

risultanza dell'attuale sistema tributario II Governo intende la giusti-
zia e l'opportunità di°ovviare all'inconveniente che l'onorevole Bon-

fadini ha accennato; e vi si provvederà col determinare la materia

impombile riservata ai comuni.
Ma il problema è di diffleile soluzione; 11 Ministero lo studierà con

amore, e spera che la Camera lo aiuterà a risolverlo.

BONFADINI ringrazia l'onorevole presidente del Consiglio della sua
dichiarazione, e spera di vederla coronata da successo.

CRISPI, presidente del Consiglio, aggiunge che sarà necesstrio sgra-
vare i comuni dalle spese per l'istruzione; (Bene! Bravol) ma che
le condizioni del bilancio non permettono ora questa riforma.
• GIANOL10 svolge il seguente emendamento ilrmato anche dall'ono-
revole Badini:

« I comuni non possono esercitare la facoltà di sovrimporre se
non dopo che abbiamo applicato la tassa di esárcizio e rivendita.
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< Essi non potrannò chTé'dete di neeere autorizzati a superare il
limite massimo della sovrimposta flamata dalla legge 1 marzo 1886,
n. 3682 se non dopo avere applicata la tassa sul valore locativo, op
pure la tassa di famiglia, nonchð 11 dazio consumo, e le altre tasse
di cui nella presente legge. »
FERRARIS MAGGIORINO svolge il seguente emendamento: sosti'

tuire all'articolo proposto dalla Commissione quest'altro,
« Art. 3. I comuni non possono esorcitare la facoltà di aumentare

la sovrimposta sul terroni e fabbricati, nè di alzare le tariffe dei dazi
di consumo vigenti al momento nel quale la presente legge diventa
esecutiva, se non dopo che abbiano applicate le imposte seguenti:
1. La tassa di esercizio e di rivendita
2. La tassa sul valore locativo, oppure la tassa di famiglia.
3. La tassa sulle vetture pubbbche e private e la tassa sui do-

mestici.
« Agli effetti dcI presente articolo, l'applicazione delle tasse di cui

ai numeri 1, 2 e 3 dev'essere fatta e mantenuta in misura tale che
il loro provento complessivo uguagli almeno:

a) 11 10 per cento delle entrate comunali derivanti dalla sovrim-
posta e dal dazio consumo nei comuni inferiori a 5000 abitantt;

b) il 20 per cento delle entrate comunali derivanti dalla sovrim-
posta e dal dazio consumo nei comunt superiori a 5000 abitanti. >
MABCORA svolge quest'altro emendamento:
« Aggiungere al primo capoverso dell'articolo 3 quanto segue:
< I comuni non possono esercitare la facoltà di aumentare la so-

Vrimposta sui terreni e sui fabbricatt in corso a loro favore nel mo-
mento tiell'attuazione della presento legge e oltre 11 limite massimo
stabitto dall'articolo 50 e 52 della legge 1 marzo 1886, ecc. »
Lazzaro desidererebbe conoscere se il Ministero accetta che si ap-

provasse l'articolo 30 così come era stato proposto nel disegno mi-
nIsteriale anzichè come fu formulato dalla Commissione Critica lo pro-
poste della Commissione, che aggravano specialmente le classi più
povere.
SONNINO combatte l'ultimo capoverso dell'artidolo, giacchð crede

sufflelente garanzia l'autorizzazione che il Governo deve concedere al-
l'aumento della sovraimposta Prega perciò la Commistone di volerlo

sopprimore.
PLEBANO fa osservaro all'onorevole Lazzaro che l'articolo 3 della

Commissione corrisponde all'articolo 4 del Governo, e quindi in que-
sto articolo si trovano anche più accentuate quelle mende che l'ono-
revole Lazzaro ha creduto trovare nell'articolo 3 della Commissiono

Ocmbatte pol il concetto, secondo 11 quale non si concede facoltà
al comuni di chiedero l'aumento della sovrimposta se prima non ab-
blano esperimenlato una quantità di tassa, delle quali la maggior parte
lion rendera nulla. Prega quindi la Commissione ed il Ministero di
volere trovare un temperamento, e dichiara che accetterebbe l'emen-
damento dell'onorevole Gianolto, se in esso il proponente facesse una
modiflenzione analoga.
FAGIUOLI relatore, spiega il concetto della Commissione, la quale

non Vorrebbe già costringere i comuni ad applicare nuove imposte
qualora essi non aumentino le spese, ma soltanto, se il bisogno di
nuove risorse si fa sentire, vorrebbe che prima di aumentare la so-

Vrimposta sui bent stabili si sperimentassero i nuovi mezzi di en-

trate, che sono nella legge indicati.
Accetta poi la prima parte dell'articolo sostitutivo dell'onorevole

¾aggiorino Ferraris

Prega l'onorevole Alarcora di ritirare il suo emendamento poichò il

dubbio da lui sollevato egli ha cercato coi suoi schiarimenti di dis-

sipare.
Non accetta gli emendamenti degli onorevoli Gianolio e Sonnino.
BUTTINI fa alcune osservazioni intorno agli inconvenienti che na-

seerebbero, qualora si adottasse, come ha proposto il relatore, la

prima parte dell'emendamento dell'onorevole Ferrarts.

GROSSI fa alcuni appunti alla proposta Ferraris nella parte accet-

tata dalla Commissione, e la trova eccessiva e pericolosa. Invece di

accrescere l'autonomia dei comuni, così si mettono ogni giorno più
sotto tutela.

LAZZARO propone che dall'articolo terzo sia eliminato il n. 3.
PRINETTI osserva che accolto l'emendamento Ferraris sirendene-

cessaria in quasi tutti i comuni l'applicazione della tassa di famiglia;
la più odiosa, quella che più grava sui meno abbleriti.

BENEDIM si associa allo ossei•vazioni fatto dalPonorevolo Buttin

e prega l'onorevole Ferraris e la Commissione di non insistere nella

loro proposta.
MAGLIANI, ministro delle finanze, accetta la prima parte dell'ag-

giunta dell'onorevole Ferraris e risponde agli appunti che yl hamto

fatto i precedenti oratori. Però, poichè gli sembra necessario che

questo articolo sia coordinato con l'articolo 5, domanda che questo

articolo sia rimandato alla Commissione.

FAGIUOLI, relatore, consente.
PRINETTI, SONNINO e MARcoRA, poichð si ð deciso dirimandare

l'articolo, at riservano di parlare quando saranno note le nuove deli-

berazioni della Commissione.
GIANOLIO ritira il suo emendamento.

LUCCIIENI GIOVANNI, sospeso l'articolo 3, non intendo conte a

possa continuare nell'esame della legge.
FAGIUOLI, relatore, riconosce anch'egli la convenienza di rimandare

il seguito della discussione.

MAGLIANI, ministro delle finanze, ð d'avviso che l'articolo aggiun•

tivo proposto dall'onorevole Salandra sia intanto tenuto 8089050 0 81

passi a discutere l'articolo 4 della Commissione.

SALANDRA crede che la Commissione dovrebbe rlferire anche sulla

sua eggiunta
FAGICOLI, relatore, non è d'accordo col ministro non potendosi

discutere l'articolo 4, mentre 'e in sospeso l'articolo 3 coll'aggiunta
dell'onorevolo Ferraris.
PRESIDENTE Il seguito di questa discussionoërimandatoalunedL

Comunicazione di domande d'interpellanza.
PRESIDENTE comunica le seguenti interpellanzo:
Una dell'onorevole Cavallotti al ministro dell'interno cosl concepita:
« 11 sottoscritto chiede interpellare l'onorevole presidento del Con•

siglio, ministro dell'interno, sui seguenti punti:
16 Se e quando crede procedere a una revisione del personale

superiore dell'amministrazione provinciale.
2• Quando crede poter dichiarare chiusa la liquidazione delPere-

dità del passato e dar principio dell'opera promessa a Torino: ossia

sull'ordino dei lavori parlamentari e rimedli della presente atonia,
go Come intendo lo spirito e la forma dei rapporti fra Governo

e deputati, anche in ordino al diritto d'interpellanza: e lo spirKO 0 10
funzioni del regime parlamentare. »
L'altra dell'onorevole Bovio al ministro degli affari esterl.

« fl sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro degli af-

fari esteri sulle nostre relazioni estere specialmente con le potenze
centrali e con la Francia. »

MAGLIANI, ministro delle finanze, comunicherà al presidente del

Consiglio queste interpellanze.
La seduta termina alle 6.

TELEGB.AMMI

(AGENZI& STEFANI)

NiPOLI, 22. -- E' arrivato il Ilosforo con 11 primo riparto delle

truppe, che rimpatriano, comandato dal maggiore Boretti.
Le truppe furono ricevute dal generale di Divisione, dalla musica

e da una grandissima folla plaudente.
PORTO SAID, 21. - Proveniente da Massaua ð qui giunto il piro•

scafo Archimede, della N. G. I, e prosegul per Napoli.
NAPOLI, 22. - Le condizioni sanitarte delle truppe rimpatriate

sono ottime.
Sei compagnie sono sbarcate e si sono spiegate in battaglia sul

Molo militare, in tenuta perfetta. Quindi sono sillate, con musica in

testa, davanti al generale
I pochi malatt furono trasportati all'ospedale sui carri delFambu-

lanza.
MASSAUA, 22, ore 12 pom. - Stamane partito Scrivia con a bordo

il comando e 3 compagme del 6° battaghone (16 uilleinii, 418 sol-
dati, 38 quadrupedi) il colonnello Sitzia, i capitani Mariant, Congute,
Canterano e Mazani; i tenenti Pertusati, Grilli, 23 soldati malail, 7
isolati, 9 sott'ufficiali ammessi alle scuole di Modena e di Parma; 14
borghest
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Listino OfD.ciale della Borea di commerolo di Rozna del di 21 aprile 1888.

V A LOR I E S Panzzt
GODIRENTc 3 PREEZI IN COWTANTI NOMINALI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA ( 6 e

: Corso Med.

RENDITA&O/0 d idL............
\primagrda............Detta 3 0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . .

.

Certiûcati sul Tesoro Emissione 1860-ôt. . . . . . . .
.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Obbli
'

aleni mumleipali et Credity ten41erip.
Municipio di Roma 5 Oj0 . . . . . . . . .

to 4 prima emissiano . . . . . . . . . . .

- Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

- 4 Dette & terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni to Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

. Dette Credito Fondlarió Biólos Nazionale . . . . .

.Dette Credito Fondiario Bpuco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiai•io Banco di Napoli . . . . .

Asien! Strade Ferrate.
Asioni Perrovie Meridionali . . . . . .

-Dette Fegpvia Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrone 86rdli (Pi•éferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala', Trapani i' e 2' Emiss. . .

1° gennaio 1888 -. -

i' aprile 1888 - -

P dicembre 1887 - -

I' gennaio 1888 504 500
l' aprile 1888 500 500

500 500
500 500
000 500
500 500
500 500
500 500

t' gennaio 1888 500 500
500 500
250 250

l' aprile iÈ8 500 500

96 90 f. c.
96 92½ 96 92y >

64 50
97,
95
94
99

Azioni Banehe e Seeletà diverse.
Antoni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

D,ette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dàtte'Banca Geúdrale . . . . . . . . . . . . · · ·

,De‡tp Bgpòa di Roma . . . . . . . . . · · · · - .

Dette Banca Tiberbia . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . .

Dette Societh'di Cfödito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito hjeridionale. . . . . . . . . .

Dette Societh Rome rPBlum¾zione a Gar, Stam. . . .

Dettè Sócietà dètta' ificati provvisori) (885. Stamp. . .

Déttè Boeietà detta cati provvison) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte .d'acqua . . . . . . .

D'itte Societh Ignmobillare . .

Dette Societh dei Molini e al i Generali . I
. . . .

Dptte Societh Telefoni ed zioni Elèttriche . . . . .

Déttâ Sôclèt¥ Geziemie per luminazione . . . . . . .

Dette Soci Anonima Tramyai 0,mnibug . . . . . . .

Dette Spei Fondiäria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Sóci th delle Miniero é Fondite di Antimonio . . . .

Detto Bacteth dei Materiali Interisi . . . . . . . · · ·

slopi leetetà di nesteurazient.
Aàioni Fondiano Incendi . .

Dette Pepdiarie Vita. . . . . . . . . . . . . . . .

04418 zient diverse.
Obhligzioni Ferrovie 8 Eminstone 1887 . . .

.
. . .

Obbligazioni Societh imm inre . . . . . . . . . . .

D4tte Societh Immobiliare 4 Oj0 . . . . . . . . .

Datte Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Détte Societh Perrovie Pontebba-Alta ltalia. . . . .

Dette Società Ferrovie Serde nuova Emissione 8 .

Dette Soo. FerroviePalermo-Marsalq-Trapani I. S. ro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani I .

Titoll a notazione speciale.
Buoni Meridlönali 6 . . . . . . . . . . • • · ·

Obbligazioni prèstito ce Rossa Italiana. . . . . . .

i' gennaio 1888 1000 750
1000 1000
500 250

,
a

500 250 >

200 200 a

500 500 m
i' gennaio 1889 500 250 >

250 250 >

500 400 >

tiCO 500 >
i' luglio 1887 500 500 >

l' gennaio 1888 500 250 >

500 500 a

500 250 >

500 380 >

250 2õ0 m
- 100 100 m

i' gennaio 1888 100 (00 m

(* gennaio 1887 250 250 >
i' gennaio 1888 i§0 150 m

I' aprile 1888 250 250 >

250 250 >

i' gennaio 1888 500 100 >

250 (25 >

500 500 >

i' aprile 1878 500 500 >

250 250 >

i' gennaio 1888 500 500 >

l' aprile 1888 500 500 m

i' gennaio 1888 500 500 >

1° aprile 1888 500 500 >

300 300 e

i' gennaio 1888 300 300 e

l' gennaio 1888 500 600 >

i' a rile 1888 25 25 >

2120 >

480 >
575
560 Þ
260 a

985 e

1180

480 >

265

300 >

502 >

Pazzzz PazzzI Pazzzi
Beonto C AMB I MEDI FATTI NOMINALI

Pressi in liquidasione :

2 ½ Francia . . . . .• 90 g. » » 100 82½
Parigi . . . . . .

> > 101 a Az. Banca Romana 1180, 1179, 1178, fine corr.

2 Londra. . . . . .
25 41

Az. Banca di Roma 663, 669, fine corr.

Vienna e Trieste g. Az. Soc. Acqua Marcia 2010, 2012, 2015, une corr.

Germquia . . . .

Az. Soc. Immobiliare 1132, 1133, it29,.fi26, 1130, une corr,

I aprile Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Prenzi di Corppençasione

-
del Regno nel di 20 aprile 1888:

Compensazione . . . . . . 28 Id.
Consolidato 4 liro 97 137.

µqqidaziope. . . . . . .
a 80 id.

nm ce lqœd emes‡rg in goppp lire 94 907.
'

Sconto di Banca 5 ½ .

- Interessi solle anticipazioni Consolidato 8 senza cedola id. lire 61 020.

12 Bindaco: MAnto BONELLI.
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